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PREMESSA 
 

Il presente Piano di sicurezza e coordinamento è redatto dal coordinatore per la progettazione ai sensi 

dell’art.100 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, così come modificato e integrato dal D.Lgs. n° 106/2009, con 

particolare riferimento ai contenuti dell’allegato XV, e si suddivide in tre parti: 

Prima parte - Presentazione dell’opera da realizzare e informazioni di carattere generale 

Seconda parte - Relazione tecnica sulla valutazione dei rischi e prescrizioni operative 

Terza parte - Schede di rischio in riferimento alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori 

La seconda parte è articolata in quattro fasi: 

1^ Fase - Procedimento 

2^ Fase - Misure di prevenzione e protezione da attuare 

3^ Fase - Programma di miglioramento delle misure di prevenzione e protezione 

4^ Fase - Stima dei costi 
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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Nella stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere tenuta presente la normativa vigente di 

riferimento e tra questa, principalmente, quella contenuta nei seguenti testi fondamentali: 

 

* Decreto legge 31 agosto 2013, n° 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n° 125;   

* Decreto legge 14 agosto 2013, n° 93, convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n° 119; 

* Decreto legge 28 giugno 2013, n° 76, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n° 99; 

* Decreto legge 21 giugno 2013, n° 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n° 98; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n° 44; 

* Decreto legislativo 13 marzo 2013, n° 32; 

* Legge 24 dicembre 2012, n° 228; 

* Legge 1 Ottobre 2012, n° 177; 

* Decreto legge 12 maggio 2012, n° 57, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2012, n° 101; 

* Decreto legge 29 dicembre 2010, n° 225, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011, n° 10; 

* Legge 13 agosto 2010, n° 136; 

* Legge 4 giugno 2010, n° 96; 

* Decreto legge 31 maggio 2010, n° 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n° 122; 

* Decreto legge 30 dicembre 2009, n° 194, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n° 25; 

* Legge 18 giugno 2009, n° 69; 

* Decreto legge 30 dicembre 2008, n° 207, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n° 14; 

* Decreto legge 25 giugno 2008, n° 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n° 133; 

* Decreto legge 3 giugno 2008, n° 97, convertito con modificazioni dalla legge 2 agosto 2008, n° 129; 

* L.n. 148 del 14.09.2011 (di conversione del D.L. 13.08.2011, n° 138) sul “caporalato” in cantiere 

* D.M. 11.04.2011 – disciplina delle verifiche periodiche sulle attrezzature di sollevamento 

* L. 25/2010 – art. 6 comma 9 – ter. (modifica art. 87 e altri) 

* D.Lgs 3 agosto 2009, n° 106 (correttivo al TUS per artt. Da 88 a 160) 

* L. n. 88 del 7 luglio 2009 (Legge Comunitaria 2008 – modifica art. 90 del TUS) 

* L n. 2 - 2009 (obbligatorietà del DURC) 

* D.Lgs 30 dicembre 2008, n. 207 (Milleproroghe: visite preassuntive, stress ecc.) 

* L. n.133 del 6 agosto 2008 (libro unico del lavoro) 

* D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA) 

*D.M 25 febbraio 2008 (responsabilità solidale) 

* L. 3 agosto 2007 n. 123 (lavoro nero, costi e vigilanza)(esclusi gli art.2,3,5,6,7) 

* Circ.Min.L. n. 25 del 13 settembre 2006 (contenuti minimi PIMUS) 

* L.n. 248 del 11 agosto 2006 (lavoro nero e DURC) 

* D.Lgs. 10 aprile 2006, n. 195 (sulla protezione acustica) 

* L. 18 aprile 2005 n. 62 (attrezzature di lavoro) 

* D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 (Legge Biagi) 

* D.P.R.  3 luglio 2003, n. 222 (contenuti minimi) 

* D.Lgs.19 novembre 1999,n.528 (aggiornamento 494) 

* D.M. 10.03.1998 (criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze) 

*  D.Lgs.2 gennaio 1997,n.10 

*  D.P.R.24 luglio 1996,n.459 (macchine) 

*  D.Lgs.19 marzo 1996,n.242 (modifica 626) 

*  D.Lgs.4 dicembre 1992,n.475 (D.P.I.) 

*  D. Lgs. 25 gennaio 1992 n. 77 (rischi da agenti) 

*  D.P.R.19 marzo 1956,n.302 (prevenzione infortuni) 

* ART.64 - D.P.R.19 marzo 1956,n.303 (igiene sul lavoro) 
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P A R T E   I 

 

PRESENTAZIONE DELL’OPERA DA REALIZZARE E INFORMAZIONI 

DI CARATTERE GENERALE 
 

 

2. IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI 

 

- Committente:                Comune di Porto Mantovano, Strada Cisa,112 

- RUP:                                                                Arch. Rosanna Moffa Comune di Porto Mantovano 

- Coordinatore per la progettazione:                  Ing. Marco Bernabeni, via Parenza alta, 18 – Borgo Virgilio (MN) 

- Coordinatore per l’esecuzione dei lavori:       Ing. Marco Bernabeni, via Parenza alta, 18 – Borgo Virgilio (MN) 

- Impresa affidataria:                                         da definire 

         

- Imprese esecutrici:                                          da definire 

 

2. TIPOLOGIA DELL’OPERA 

- Descrizione dell’opera Appalto pubblico – interventi per la messa in sicurezza della 

copertura della piscina Comunale di Porto Mantovano (MN) 

- Ubicazione del cantiere via Papa Giovanni XXIII – 46047 - Porto Mantovano (MN)                           

- Progettista        Ing. Marco Bernabeni, via Parenza alta, 18 – Virgilio (MN)         

- Direttore dei lavori:      Ing. Marco Bernabeni, via Parenza alta, 18 – Virgilio (MN)         

- Durata presunta dei lavori:     66 giorni naturali consecutivi 

- Importo (stimato) dei lavori:     100.644,66 €             

- Numeri uomini/giorno del cantiere:    220 uomini/giorno (importo stimato) 

- Squadra tipo:       4 persone 
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3. DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

• Notifica preliminare (gli estremi devono essere riportati sul cartello di cantiere) 

• Piano di sicurezza e di coordinamento 

• Piani Operativi della Sicurezza 

• PIMUS 

• Copia del registro infortuni per ogni impresa  

• Generalità e residenza del rappresentante legale per ogni impresa ed il relativo numero di codice fiscale 

• Dichiarazione di delega sostitutiva da parte del rappresentante legale per ogni impresa, in caso di sua assenza, 

per rapportarsi e colloquiare col suo sostituto. 

• Documento di valutazione dei rischi ai sensi del D. Lgs. 81/08 o autocertificazione dei rischi per imprese 

soggette. 

• Copia iscrizione alla CCIAA per ogni impresa  

• Dichiarazione unica sulla regolarità contributiva per ogni impresa  

• Copia dell’eventuale iscrizione alla cassa edile per ogni impresa.  

• Relazione di valutazione della esposizione al rumore dei lavoratori 

• Copia del registro delle visite e degli accertamenti sanitari periodici per ogni impresa – DPR 303/56 artt. 33-34. 

• Certificati di idoneità se presenti lavoratori minorenni per ogni impresa.  

• Libretto impianto di sollevamento - gru e altri apparecchi di portata superiore a 200 chilogrammi - completo di 

verbali di collaudo e verifica periodica dell’ISPESL e con annotate le verifiche trimestrali delle funi e catene a 

cura del datore di lavoro 

• Copia del libretto del ponteggio 

• (*) Segnalazione all’ENEL o ad altri enti esercenti linee elettriche per lavori in prossimità delle stesse 

• Registro di carico e scarico di rifiuti assimilabili agli urbani, speciali, tossici e/o nocivi  

• Eventuali convenzioni con strutture poste nelle vicinanze per servizi igienici e refezione  

• Dichiarazione dell’Organico Medio Annuo di ogni impresa presente in cantiere 

• Prova che ogni lavoratore al “primo ingresso”abbia frequentato il corso “16 ore” o dimostrazione dell’esonero e 

comunque tutto quanto indicato nell’Allegato XVII – Idoneità tecnico-professionale al D. Lgs 81/08  

 

 

Nota : il documento evidenziato (*) si riferisce ad attività non previste nel presente cantiere. 
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4. INDIRIZZI E NUMERI TELEFONICI UTILI 

1-Pronto soccorso – guardia medica - ospedale                        2-Servizio ambulanza 

Ospedale civile di MN -  C.Poma 

Via Albertoni, 1 - Mantova 

Telefono 

0376-323321/2011 

Ospedale civile di MN -  C.Poma 

Via Albertoni, 1 - Mantova 

Telefono 

118 

3-Croce Verde                                                                              4-Croce Rossa 

 

Via G.Romano, 20/A - Mantova 

Telefono 

0376-366000 

 

V.le Pompilio, 38 - Mantova  

Telefono 

0376-263162 

5-Porto Emergenza                                                            6-Polizia di Stato (pronto intervento) 

 

S.S. Cisa, 114 – Porto Mantovano 

Telefono 

0376-396000 

 

P.zza Sordello, 46 - Mantova 

Telefono 

0376-2051/113 

7-Gas/Acqua segnalazione guasti                                              8-Sip segnalazione guasti 

 

Vicolo Stretto, 12 -  Mantova 

Telefono 

0376-2331 

 

V.Corridoni, 13 - Mantova 

Telefono 

0376-3321 

9-E.N.E.L.                                                                          10-Enel segnalazioni guasti 

V.le della Favorita, 5 -  

Mantova (167-023483) 

Telefono 

0376-245081 

 

Via Arrivabene, 4 - Mantova 

Telefono 

0376-245081 

11-Azienda A.S.L.                                                            12-Vigili del fuoco (soccorso) 

Azienda Sanitaria Locale  

Via Trento, 6 - Mantova 

Telefono 

0376-334111 

  

V.le Risorgimento, 16 - Mantova 

Telefono 

0376-221222/115 

13-Prefettura                                                                          14-Pretura 

 

Via P.Amedeo, 30 - Mantova 

Telefono 

0376-2351 

 

Via C.Poma, 13 - Mantova 

Telefono 

0376-3391 

15-Carabinieri                                                                          16-Polizia Municipale          

Caserma 

Via Roma,57 _ Bagnolo S.Vito 

Telefono 

0376-414006 

 

P.Aldo Moro,1 – Virgilio (MN)  

Telefono 

0376-283059 

17-I.N.A.I.L.                                                        18-Ispettorato provinciale del lavoro          

 

Via V.da Feltre, 44/a - Mantova 

Telefono 

0376-330211 

 

P.zza 80°Fanteria, 1 - Mantova 

Telefono 

0376-327121 

19-P.M.P. Sezione chimica                                              20-P.M.P. Sezione impianti 

V.le Risorgimento, 43/45 -  

Mantova 

Telefono 

0376-334841 

 

Via dei Toscani, 1 - Mantova 

Telefono 

0376-334240 
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5. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 

5.1 NATURA DELL’OPERA DA ESEGUIRE 

Oggetto dell’intervento: 

L’oggetto dell’appalto pubblico riguarda l’intervento per la messa in sicurezza della copertura esistente della 

piscina comunale sita in Porto Mantovano (MN).  

L’intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere: 

- Smontaggio della porzione di manto di copertura in corrispondenza delle travi da sostituire; 

- Sostituzione delle travi esistenti ammalorate con nuovi travi in legno lamellare; 

- Fissaggio delle terzere esistenti alle nuove travi mediante opportuna scarpe metalliche; 

- Esecuzione delle prove di carico sulla struttura esistente; 

- Trattamento sulle superfici lignee ammalorate; 

- Ripristino delle lattonerie e dell’impermeabilizzazione 

- Realizzazione del nuovo manto di copertura, 

- Tinteggiatura esterna e formazione di nuovo rivestimento ligneo per la protezione delle travi di facciata; 

- Adeguamenti impiantistiche varie; 

Dette operazioni verranno suddivise in macro FASI come nel seguito descritte: 

FASE 1 – allestimento del cantiere 

Le attività di cantiere inizieranno con la delimitazione ed allestimento delle aree di lavoro situato nel cortile 

interno – con unico accesso su via Papa Giovanni XXIII. 

L’area di cantiere dovrà essere composta, da zone di deposito sia per i materiali in provvista che per i materiali di 

risulta (e quindi dovrà esserci la possibilità di far stazionare più contenitori utili alla raccolta differenziata delle 

principali categorie di rifiuti), da zone di prima lavorazione dei materiali in provvista, da quadro elettrico di 

cantiere (a marcatura CE e dotato dei principali dispositivi di sicurezza tra cui interruttori magneto-termici, 

interruttori differenziali, ecc), da cartellonistica varia (tra cui i segnali di sicurezza ed il cartello di cantiere) e da 

area di parcheggio dei vari mezzi d’opera necessari (furgoncino e camion per la fornitura/ritiro dei materiali vari 

dal cantiere). 

All’interno invece, prima dell’inizio dei lavori, verrà svuotata la vasca della piscina e successivamente 

transennato tutto il perimetro mediante una recinzione di protezione con la segnalazione del rischio di caduta. 

La fornitura idrica non rappresenta un possibile problema in quanto l’edificio risulta dotato di un’impiantistica 

funzionante in grado di sopportare le richieste del cantiere. 

Per concludere, il cantiere dovrà essere dotato di almeno un estintore per fuochi elettrici, da porsi in prossimità 

del quadro elettrico generale, e di un estintore per fuochi tipo A, B e C, da porsi in una zona baricentrica della 

zona opportunamente segnalata; sempre all’interno del cantiere non potrà mancare un kit di pronto intervento. 

Si renderà inoltre necessario allestire il ponteggio esterno, posare dei parapetti di protezione in copertura e del 

ponteggio interno al fine di consentire l’esecuzione in sicurezza sia degli interventi in copertura che sui due 

prospetti laterali della piscina. 
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FASE 2 – Manutenzione straordinaria copertura 

Questa fase inizierà con la rimozione controllata delle porzioni di copertura a ridosso delle travi da sostituire. 

In particolare, in questa fase, si prevede lo stazionamento di autogru su via Papa Giovanni XXII (opportunamente 

delimitata da transenne e segnaletica stradale) per lo smontaggio delle porzioni di copertura alle estremità 

dell’edificio e la rimozione delle carpenterie metalliche provvisorie e le rispettive travi principali lignee 

ammalorate esistenti.  

Successivamente verranno posate le nuove travi in legno lamellare, ancorate alle terzere esistenti a mezzo di 

scarpe metalliche fissate con viti, la posa di nuovo tavolato ligneo e del pacchetto di copertura precedentemente 

rimosso.  

Seguirà poi la realizzazione di nuova linea vita mediante l’installazione di ancoraggi di tipo A, il ripristino delle 

lattonerie danneggiate e/o rimosse precedentemente, la formazione di un rivestimento ligneo per la protezione 

delle nuove travi contro le intemperie. 

Per quanto riguarda la parte impiantistica invece si prevede lo smontaggio della baracca impianti esterna posta 

sulla copertura adiacente, del gruppo UTA e dei condotti in acciaio zincato che interferiscono con i lavori 

summenzionati. Poi una volta terminati i lavori di copertura verranno ripristinati gli impianti come nello stato di 

fatto avendo cura di sostituire le parti danneggiate e/o ammalorate 

La fase terminerà con la sistemazione delle facciate esterne laterali, mediante carteggiatura e rasatura delle 

superfici murarie e tinteggiatura finale. 

FASE 3 – chiusura dei lavori 

Le operazioni termineranno con lo smontaggio dei ponteggi, la pulizia dei luoghi e lo smobilizzo dell’area di 

cantiere. 

5.2 ELENCO DELLE FASI LAVORATIVE 

Per il lavoro in oggetto saranno eseguite, come descritte al punto precedente, le seguenti fasi lavorative: 

FASE 1 – allestimento del cantiere (1° Lay-out): 

1. Allestimento del cantiere con: 

- recinzione dell’area di cantiere; 

- apposizione segnaletica di sicurezza; 

- predisposizione impianto elettrico di cantiere; 

- disattivazione degli impianti esistenti 

- posizionamento della baracca di cantiere e dei WC chimici; 

2. Montaggio dei ponteggi e dei parapetti di protezione 

 

FASE 2 – Manutenzione straordinaria copertura: 

3. Rimozione del manto di copertura esistente; 

4. Taglio e demolizione del tavolato ligneo; 

5. Rimozione degli impianti esistenti (elettrico ed idraulico); 

6. Rimozione delle travi metalliche provvisorie; 

7. Rimozione delle travi lignee ammalorate; 

8. Fornitura e posa di nuove travi principali in legno lamellare; 

9. Ripristino del manto di copertura precedentemente rimosso; 

10. Revisione del manto di copertura esistente; 
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11. Carteggiatura ed impregnazione delle strutture lignee esterne; 

12. Prova di carico; 

13. Rivestimento del prospetto esterno delle nuove travi laterali; 

14. Nuova linea vita con ancoraggi di classe tipo A; 

15. Ripristino delle lattonerie rimosse e/o danneggiate; 

16. Ripristino degli impianti (elettrico + idraulico); 

17. Rasatura, carteggiatura e tinteggiatura finale delle pareti esterne di facciata; 

 

FASE 3 – chiusura dei lavori: 

18. Smontaggio dei ponteggi e dei parapetti in copertura; 

19. Sgombero dei locali, ripristino del verde e pulizia generale dei luoghi. 

 

5.3 LAVORAZIONI IN SUBAPPALTO 

Potranno essere date in subappalto le seguenti lavorazioni: 

Realizzazione ponteggi – opere da lattoniere – tinteggiature – impianti elettrici. 

 

5.4 DURATA PREVISTA DELLE SINGOLE FASI LAVORATIVE 

Al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione, in condizioni di sicurezza, dei lavori o delle fasi di lavoro 

che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, nel seguito, è stata determinata la durata di 

tali lavori o fasi di lavoro: 

 

Lavori/Fasi di lavoro Giorni effettivi 

di lavoro 

Sovrapposizioni 

FASE 1 – allestimento del cantiere   

1. Allestimento del cantiere 2   

2. Montaggio del ponteggio 5  

FASE 2 – Manutenzione straordinaria copertura   

3. Rimozione del manto di copertura esistente 3  

4. Taglio e demolizione del tavolato ligneo 2  

7. Rimozione degli impianti esistenti (elettrico ed idraulico) 3 A 

5. Rimozione delle travi metalliche provvisorie; 1  

6. Rimozione delle travi lignee ammalorate 1  

8. Fornitura e posa di nuove travi principali in legno lamellare 5  

9. Ripristino del manto di copertura precedentemente rimosso 6 B 

10. Revisione del manto di copertura esistente 1  

11. Carteggiatura ed impregnazione delle strutture lignee 2 B 

12. Prova di carico 4 A 

13. Rivestimento del prospetto esterno nuove travi 3 C 

14. Nuova linea vita con ancoraggi di classe tipo A 2 C 

15. Ripristino delle lattonerie rimosse e/o danneggiate; 3 D 

16. Ripristino degli impianti 2  

17. Rasatura, carteggiatura e tinteggiatura finale delle pareti 

esterne di facciata 
7  

D 

FASE 3 – Chiusura dei lavori   

18. Smontaggio dei ponteggi e dei parapetti in copertura 3  

19. Smobilizzo del cantiere 2   

TOTALE GIORNI LAVORATIVI 57 48 
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5.5 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Al presente Piano è allegato un elaborato grafico con l’indicazione della localizzazione degli interventi più 

significativi, l’indicazione della posizione delle recinzioni, l’individuazione dei punti di maggior pericolo e di 

alcune misure di sicurezza da assumere. 

 

 

P A R T E   II 

 

RELAZIONE TECNICA SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

E PRESCRIZIONI OPERATIVE 
  

1^ FASE - PROCEDIMENTO 

 

A1. Posti di lavoro nei cantieri all’esterno dei locali 

 

Le lavorazioni si svolgeranno nel cantiere con un singolo accesso: da Via Papa Giovanni XXIII 

N.B. I posti di lavoro all’interno del cantiere dovranno soddisfare alle disposizioni previste dalla legislazione 

vigente e a quelle indicate nel D.Lgs. 81/2008 con particolare riferimento agli articoli 63 e 34.                                   

  

A2. Servizi igienico-assistenziali 

 

Nel cantiere per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente piano saranno allestiti, in relazione alla presenza 

simultanea massima di n. 5 lavoratori, i seguenti servizi igienico assistenziali: 

a)  Acqua potabile: sufficiente oltre quella necessaria per l’igiene personale 

b)  Lavandini: 1 ogni 5 lavoratori e/o lavandini collettivi di cm. 60 per ogni posto  

c)  Latrine: 1 ogni 30 lavoratori 

e)  Locali spogliatoio: opportunamente arredati  

d)  Locali idonei per la refezione muniti di sedie e di tavoli (in alternativa convenzione con strutture poste nelle 

vicinanze). 

I servizi igienici e spogliatoi verranno ricavati all’interno della palestra, in quei locali che tutt’ora sono adibiti a 

tale scopo; in tale zona verrà ricavato anche un locale da adibirsi ad ufficio previo la posa di un tavolo e qualche 

sedia. 

 

 

A3. Servizi sanitari e di pronto soccorso 

 

Nel cantiere saranno realizzati, nel rispetto della legge, presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso: 

–  Cassetta di pronto soccorso (posizionata nel locale spogliatoio)  

–  Pacchetto di medicazione (posizionato nel locale spogliatoio) 

 La presenza dei presidi sanitari dovrà essere segnalata da apposita cartellonistica.  

 

A4. Prevenzione incendi 

 

Il cantiere sarà dotato di almeno un estintore omologato da 6 Kg a polvere per fuochi di tipo A B C, dislocato 

all’interno del locale spogliatoio e segnalato con opportuna cartellonistica. 

 

A5. Smaltimento dei rifiuti 
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I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti dall’Appaltatore secondo quanto previsto dalla normativa vigente, 
ovvero dividendo i principali materiali da costruzione a mezzo di idonei contenitori dislocati all’interno dell’area 
di cantiere. 

 

A6. Impianti, macchine e attrezzature 

 

Per l’esecuzione dei lavori descritti è prevista l’utilizzazione di macchine ed impianti oltre agli attrezzi  di uso 

comune ed i mezzi personali di protezione.  

 

Le attrezzature previste sono: 

- autocarro; 

- ponte su ruote/trabattello; 

- ponteggio; 

- piattaforma elevatrice; 

- autogru; 

- DPI; 

- utensili manuali; 

- utensili elettrici; 

 

Gli impianti e le apparecchiature saranno installati e mantenuti in esercizio secondo le norme contenute nella 

legislazione vigente. In particolare gli impianti elettrici di cantiere dovranno essere realizzati conformemente alla 

norma CEI 64-17 del febbraio 2000. La manutenzione delle attrezzature di lavoro dovrà essere eseguita 

dall’Appaltatore e dovrà essere tenuta evidenza delle manutenzioni eseguite (registro delle manutenzioni). 

Comunque, entro 30 giorni dalla data di trasmissione del Piano della Sicurezza, l’impresa dovrà fornire al 

Coordinatore della sicurezza in fase esecutiva l’elenco delle più importanti sostanze e/o preparati che prevede di 

utilizzare. 

 

B. Criteri adottati per la valutazione 

 

B.1 Fattori di rischio 

 

Dalla analisi condotta sono stati individuati i rischi che possono risultare presenti in ogni fase lavorativa relativi e 

conseguenti: alle modalità di esecuzione, agli attrezzi, alle macchine, alle apparecchiature, alle opere 

provvisionali, all’impiego di materie o prodotti vari, alle caratteristiche dell’area interessata ed alla 

organizzazione del cantiere stesso, con particolare riferimento alla movimentazione dei materiali ed ai movimenti 

delle persone addette ai lavori, ai posti di lavoro mobili o fissi, situati in elevazione o in profondità, alla 

realizzazione degli impianti di distribuzione di energia con illuminazione artificiale dei posti di lavoro e delle vie 

di circolazione del cantiere con chiara segnaletica della zona di pericolo.  

I rischi che potranno essere presenti nelle lavorazioni indicate nella Parte I, al punto 5.2, si possono così 

riassumere: 

(*) Si evidenzia che non si considera il rischio di caduta/annegamento, in quanto la vasca della piscina interna, 

verrà svuotata ad inizio cantiere al fine di permettere le opere di manutenzione. Il presente lay-out allegato sarà 

opportunamente transennato. 

 

RISCHI ELEVATI: 

1. lavori in quota su ponteggi, trabattelli e coperture; 

2. interferenze tra i lavoratori di settori diversi; 

 

RISCHI MINORI: 
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1. urto con mezzi in movimento all’interno dell’area di cantiere; 

2. esposizione a rumori molesti; 

3. ferite e/o lesioni nell’uso degli utensili manuali ed elettrici di cantiere; 

4. caduta di materiale dall’alto; 

5. esposizione alle alte temperature durante i mesi estivi ed alle basse temperature nei mesi invernali; 

6. esposizione alle intemperie; 

7. interferenza con la viabilità di via Papa Giovanni XXIII; 

8. interferenze con il personale della Piscina comunale e con i clienti; 

9. bruciature durante la posa di guaine bituminose; 

10. interferenze alberi/apparecchi di sollevamento. 

 

B.2 Schede di rischio 

 

La tipologia dei fattori di pericolo correlati ai rischi è rappresentata dalle schede compilate appositamente 

accorpando fattori similari, ad es.: impianti, macchine, attrezzature, sostanze, composti, ecc.  

Per la stima dei rischi rilevati sono stati presi a riferimento: 

–  la regolamentazione di legge e tra questa: D.P.R.547/955 - D.P.R.164/956 - D.P.R.303/956 - D.Lgs.277/991 - 

D.Lgs.626/94 - D.Lgs.494/96 - D.Lgs.493/96 - D.P.R.459/996 - D.Lgs.10/997 - D.Lgs.528/999 – D.Lgs 

276/03 – D.P.R. 222/03; 

–  i principi generali di cui all’art.28-29 del D.Lgs.81/2008; 

–  norme di buona tecnica e tra queste: CEI, UNI, DIN, ISO, ACGIH, TLV-TWA, Prescrizioni dei fabbricanti. 

In ciascuna scheda di rischio sono stati richiamati: 

–  i riferimenti normativi e di buona tecnica più importanti; 

–  le persone esposte al rischio; 

–  le persone esposte a rischi maggiori, quali ad esempio nuovi assunti, apprendisti, invalidi, lavoratori 

temporanei, ecc.; 

–  i D.P.I che devono usare la persone esposte al rischio; 

–  la segnaletica di salute e sicurezza. 

La valutazione dei rischi è stata completata aggiungendo alle intrinseche potenzialità di rischio di ciascun fattore 

esaminato (macchine, impianti, ecc.) i rischi che permangono dopo aver tenuto conto delle modalità operative, 

delle protezioni e misure di sicurezza esistenti. 

Pertanto per ogni intervento previsto è stato definito il programma delle misure da attuare e tra queste: 

*  prevenzione dei rischi professionali; 

*  informazione dei lavoratori; 

*  formazione dei lavoratori; 

*  organizzazione e mezzi per eliminare, ridurre e mantenere sotto controllo i rischi residui. 

 

Tra gli allegati, sono presenti le SCHEDE DI RISCHIO che fanno parte integrante del piano stesso (vedi allegato 

3; pag. 31). 

B.3 Piano di emergenza 

A seguito della valutazione dei rischi è stato predisposto il PIANO DI EMERGENZA, per il luogo dove si 

svolgeranno i lavori, (v. all.2; pag. 24).  

 

2^ FASE - MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 

 

A. Interventi da adottare: misure di prevenzione - segnaletica - coordinamento 

  

A1. Misure di prevenzione da attuare 
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A seguito della valutazione di cui si è detto nella 1^FASE, dovrà essere continuamente verificato, in relazione 

allo stato dei lavori, che tutte le misure di prevenzione richiamate nelle SCHEDE sono realmente e 

completamente attuate. 

In particolare, per le esposizioni dei lavoratori a sostanze e preparati pericolosi, ad agenti fisici, biologici e 

cancerogeni dovranno essere adottate tutte le misure e verifiche precisate nelle specifiche SCHEDE DI RISCHIO. 

Tutti i rischi dovranno essere tenuti sotto controllo, ad un livello accettabile, conformemente alla disciplina 

legislativa.  

I datori di lavoro: 

1. adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui  art. 95-96-97 del D.Lgs 81/2008 

2. curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi 

3. curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente 

4. redigono il piano operativo di sicurezza. 

 

In particolare si prescrive: 

▪ per le attività considerate a RISCHIO ELEVATO: 

1. lavori in quota su ponteggi, trabattelli e coperture – i ponteggi prefabbricati dovranno essere installati e 

mantenuti efficienti da personale addestrato allo scopo (preposto e montatori) - le imprese esecutrici dovranno 

rispettare le indicazioni contenute nel PiMUS e non potranno modificare in alcun modo lo schema strutturale 

del ponteggio – a seguito di violente precipitazioni o forti raffiche di vento dovrà essere attuata un’ispezione 

dei ponteggi ed in particolare alla verticalità dei montanti – sono vietati lavori in quota in presenza di 

condizioni atmosferiche avverse e di scarsa visibilità – i ponteggi ed i trabattelli dovranno essere muniti di 

autorizzazione ministeriale e di libretto e dovranno essere montati conformemente ad essi – l’addetto 

all’utilizzo dell’argano a bandiera dovrà essere dotato di imbracatura di trattenuta opportunamente agganciata 

in un punto sicuro. L’accesso alla copertura potrà avvenire tramite il ponteggio allo scopo installato; 

2. interferenze tra i lavoratori di settori diversi – si dovranno limitare al massimo le interferenze lavorative 

sfasando temporalmente o spazialmente le attività. Nel caso in cui questo non fosse possibile, dovranno essere 

attuate tutte quelle misure necessarie a ridurre al minimo i rischi interferenti; 

 

▪ per le attività a RISCHIO MINORE: 

1. urto con mezzi in movimento all’interno dell’area di cantiere – prestare attenzione all’automezzo nella fase di 

accesso al cantiere ; 

2. esposizione a rumori molesti – utilizzare adeguati otoprotettori, tali da attenuare il livello sonoro entro valori 

di tollerabilità; 

3. ferite e/o lesioni nell’uso degli utensili manuali ed elettrico di cantiere – utilizzare indumenti idonei e tali da 

garantire un’adeguata protezione dell’operatore – utilizzare esclusivamente attrezzature conformi alla 

normativa macchine e marcate CE; 

4. caduta di materiale dall’alto – installare reti di protezione tutt’attorno al ponteggio e dotare l’operatore a terra 

di caschetto protettivo. Durante le fasi di sollevamento delle carpenterie metalliche assicurarsi che nessuno 

transiti/sosti al di sotto dei carichi appesi. Evitare il sollevamento con autogru dalla pubblica via durante gli 

orari di ingresso ed uscita degli alunni dalla scuola; 

5. esposizione alle alte temperature durante i mesi estivi ed alle basse temperature durante nei mesi invernali – 

utilizzare indumenti adeguati alle stagioni; 

6. esposizione alle intemperie – evitare le lavorazioni in esterno con condizioni metereologiche avverse, e 

quindi il sollevamento al piano, o il calo in basso, di materiali mediante argano a bandiera o carrello elevatore 

telescopico; 

7. interferenza con il personale della piscina e con i clienti – recintare opportunatamente l’area di lavoro in 

modo da evitare intrusioni involontarie da parte di estranei. Informare adeguatamente il dirigente della piscina 

sulla tipologia di attività da svolgere, i modi, i mezzi ed i tempi necessari.  

8. interferenze con la viabilità di via Paolo Giovanni XXIII – prestare particolare attenzione in entrata ed in 
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uscita dal cantiere, utilizzare indumenti fluorescenti e segnaletica di cantiere stradale conforme al Codice 

della Strada. 

9. bruciature durante le posa di guaine impermeabili – prestare particolare attenzione durante l’utilizzo del 

cannello a gas. Indossare adeguati indumenti ignifughi e DPI. 

10. Interferenze alberi/apparecchi di sollevamento – porre particolare attenzione durante la movimentazione dei 

carichi sospesi con gli apparecchi di sollevamento. Se necessario utilizzare un maggior numero di operai 

addestrati (e dotati di radio) al fine di monitorare (e fornire indicazioni al gruista), da diverse angolazioni, le 

fasi di movimentazione dei carichi. 

A2. Segnaletica di sicurezza e salute 

 

Dovrà essere utilizzata, nei locali e nei posti di lavoro, la segnaletica di sicurezza e salute, riportata in ciascuna 

SCHEDA DI RISCHIO.  

I cartelli ed i segnali dovranno essere esposti in maniera da attirare in modo rapido e facilmente comprensibile 

l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli. 

In nessun caso la segnaletica potrà essere sostituita da altro tipo di segnalazione, compresi semplici ordini orali, o 

potrà sostituire le necessarie misure di protezione.  

L’impiego della segnaletica di sicurezza necessaria comporta, ai fini della sua efficacia, obblighi di informazione 

di cui si dà in seguito.  

In particolare il datore di lavoro provvederà affinché il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sia informato 

di tutte le misure adottate o da adottare riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata. 

A3. Coordinamento 

 

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 

coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni. 

In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 

coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di lavoro 

che riterrà di attuare.  

 

B. Mezzi personali di protezione 

 

B1. Dispositivi di protezione individuali da fornire 

 

A seguito della valutazione, per i rischi che non potranno essere evitati con altri mezzi, ciascun datore di lavoro 

dovrà fornire ai lavoratori i dispositivi di protezione individuale -DPI- indicati nelle SCHEDE DI RISCHIO, 

nonché quelli ritenuti necessari per situazioni non previste. 

 

B2. Requisiti dei DPI 

 

 I DPI dovranno essere conformi al D.Lgs. 4 dicembre 1992, n.475, modificato dal D.Lgs. 2 gennaio 1997, n.10; 

quelli già in uso al 28 novembre 1994 devono risultare prodotti conformemente alle normative nazionali o di altri 

Paesi della Comunità. 

I DPI dovranno inoltre: 

–  essere adeguati ai rischi da prevenire ed alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 

– tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore e adattati secondo le sue necessità. 

In particolare si prescrive l’utilizzo di imbracature e cinture di sicurezza durante lo smontaggio della vecchia 

copertura ed il montaggio della nuova copertura nei punti in cui, eventualmente, il ponteggio non assicura una 

adeguata protezione. 
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B3. Modalità di manutenzione dei DPI 

 

I DPI dovranno essere mantenuti in efficienza mediante manutenzioni, riparazioni e sostituzioni. 

Essi dovranno essere destinati ad uso personale; qualora le circostanze richiedono l’uso da parte di più persone 

dello stesso DPI, si dovranno prendere tutte le misure adeguate per garantire igiene e sicurezza ai vari utilizzatori. 

 

 

C. Azioni di informazione, consultazione e formazione 

C1. Informazione dei lavoratori 

 

Ciascun datore di lavoro dovrà svolgere, nei riguardi dei lavoratori adeguata informazione su: 

-  rischi connessi all’attività del cantiere in generale; 

-  rischi specifici cui sono esposti in relazione alle mansioni svolte e alle normative di sicurezza; 

-  pericoli connessi all’uso delle sostanze e preparati pericolosi con particolare riferimento alla esposizione ad 

agenti fisici, cancerogeni e biologici; 

-  pericoli gravi ed imminenti, procedure di pronto soccorso, prevenzione incendi, piano di emergenza; 

-  misure e attività di prevenzione e di protezione adottate; 

-  ogni attrezzatura di lavoro; 

-  ogni misura adottata riguardo alla segnaletica di sicurezza; 

-  ogni DPI utilizzato; 

-  movimentazione manuale dei carichi; 

-  responsabile del Servizio di prevenzione e di protezione; 

-  addetti procedure di prevenzione incendi, pronto soccorso, evacuazione; 

-  medico competente. 

 

C2. Informazioni alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi 

 

Il committente o il responsabile dei lavori, in caso di affidamento dei lavori, comunicherà alle imprese esecutrici 

ed ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori. 

 

C3. Informazione al Servizio di prevenzione e di protezione 

 

Ciascun datore di lavoro dovrà fornire informazioni al proprio Servizio di prevenzione e di protezione su: 

-  natura dei rischi; 

-  organizzazione del lavoro e attuazione delle misure preventive e protettive; 

-  impianti e processi produttivi; 

-  dati del registro infortuni e malattie professionali; 

-  eventuali prescrizioni degli Organi di vigilanza. 

 

C4. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Informazioni e consultazione 

  

Ciascun datore di lavoro dovrà fornire informazioni al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell’azienda 

su: 

-  valutazione dei rischi e realizzazione, programmazione e verifica della prevenzione; 

-  designazione degli addetti al Servizio di prevenzione e di protezione, all’attività di prevenzione incendi, pronto 

soccorso, emergenza; 

-  l’organizzazione della formazione. 
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Ciascun datore di lavoro dovrà consultare preventivamente il rappresentante per la sicurezza sui contenuti del 

presente piano e lo stesso rappresentante ha il diritto di ricevere i necessari chiarimenti e di formulare proposte al 

riguardo. 

Inoltre i rappresentanti per la sicurezza sono consultati preventivamente sulle modifiche significative da apportare 

eventualmente al piano. 

A cura degli stessi datori di lavoro, almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, sarà messa a disposizione dei 

rappresentanti dei lavoratori copia del presente Piano. 

 

 

C5. Formazione dei lavoratori 

 

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare a ogni lavoratore una formazione adeguata, da svolgersi durante l’orario 

di lavoro, su: 

-  materia di sicurezza e di salute con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni; 

-  attrezzature di lavoro; 

-  dispositivi di protezione personale; 

-  attrezzature munite di videoterminale; 

-  movimentazione manuale dei carichi; 

-  esposizione ad agenti cancerogeni, biologici e fisici; 

-  segnaletica di salute e sicurezza. 

La suddetta formazione, che non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori, dovrà avvenire in 

collaborazione con l’apposito Organismo paritetico territoriale tra le Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro 

e dei lavoratori. 

Alla formazione, che dovrà essere svolta in occasione dell’assunzione, del trasferimento o cambiamento di 

mansioni, dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 

pericolosi, provvede l’impresa mediante programma, di 8 ore così come stabilito dall’allegato 16 del contratto 5 

luglio 1995 dell’edilizia, comprendente almeno gli argomenti precisati dall’art.1 del D.M. 16 gennaio 1997 - 

G.U.n.27 del 3 febbraio 1997.  

 

C6. Formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

 

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare una formazione particolare, al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, da svolgersi durante le ore di lavoro, mediante programma di almeno 20 ore così come stabilito 

dall’allegato 16 del contratto 5 luglio 1995 dell’edilizia comprendente gli argomenti precisati dall’art.2 del 

D.M.16 gennaio 1997. 

La suddetta formazione, che non può comportare oneri economici a carico del rappresentante dei lavoratori, dovrà 

avvenire in collaborazione con l’apposito Organismo paritetico territoriale tra le Organizzazioni Sindacali dei 

datori di lavoro e dei lavoratori. 

 

C7. Formazione degli addetti alla prevenzione incendi, evacuazione e pronto soccorso 

 

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare una adeguata formazione ai lavoratori incaricati dell’attività di 

prevenzione incendi, evacuazione e pronto soccorso, da svolgersi durante il lavoro, su: 

-  misure precauzionali di prevenzione incendi; 

-  criteri e compiti per gestire le emergenze; 

-  caratteristiche delle attrezzature disponibili. 

 

N.B. L’attestazione dell’avvenuta formazione dei lavoratori e dei rappresentanti per la sicurezza dovrà essere 

conservata in azienda a cura del datore di lavoro.  

 

 

3^ FASE - PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 
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A.  Interventi di adeguamento 

A.1 Adeguamento dei piani  

 

Durante  la realizzazione dell’opera, il  coordinatore  per l’esecuzione  dei  lavori adeguerà il piano  in  relazione 

all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute.  

L’impresa  che  si aggiudica i lavori potrà presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposta di 

integrazione al piano di sicurezza, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della 

propria esperienza. 

I datori di lavoro, durante l’esecuzione dell’opera, cureranno l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del 

cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro nonché le interazioni con le 

attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere, anche in funzione a quanto previsto nei 

rispettivi POS.   

 

A.2 Prevenzione aggiuntiva e sostitutiva 

 

Ciascun datore di lavoro dovrà programmare sulle macchine, impianti, ecc., i lavori per attuare le misure di 

prevenzione aggiuntiva per la presenza di rischi residui e/o in previsione che rischi insignificanti possano 

aumentare. 

Nelle attività comprese in questo titolo sono da considerare gli eventuali miglioramenti da apportare alle 

protezioni anche con la sostituzione di misure preventive adottate in precedenza.  

 

A.3 Sospensione dei lavori 

 

Il  coordinatore per l’esecuzione dei lavori  proporrà  al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme di 

sicurezza e di salute da attuare nel cantiere, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei 

lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. 

In attesa del decreto ministeriale che specificherà l’elenco delle inosservanze da ritenersi gravi, la proposta di 

sospensione o di risoluzione del contratto sarà comunque obbligatoria in caso di reiterata inosservanza di norme 

la cui violazione è punita con la sanzione dell’arresto fino a sei mesi. 

 

B. Controllo dell'efficienza delle misure di sicurezza poste in atto 

 

B1. Verifica sulle componenti organizzative 

 

A cura di ciascun datore di lavoro dovrà essere verificata l’organizzazione predisposta a mantenere condizioni 

soddisfacenti di lavoro assicurandosi periodicamente dell'attività svolta dal Servizio di prevenzione e di 

protezione, dal Medico competente e dalle altre componenti aziendali incaricate. 

I provvedimenti da adottare, in caso di comportamenti difformi dalle norme vigenti e dalle direttive aziendali, 

riguardano gli interventi ritenuti più opportuni o eventualmente la necessità di sostituire le risorse umane 

coinvolte nelle componenti aziendali interessate, al fine di migliorare la situazione rilevata. In quest'ultimo caso 

dovranno essere osservate le procedure previste dalla normativa vigente per ciascuna componente aziendale. 

 

B.2 Controllo sull'efficienza delle misure adottate e manutenzione su macchine e impianti 

 

Ciascun datore di lavoro dovrà controllare l'efficienza delle misure di prevenzione e di protezione adottate su 

macchine, impianti, ecc.. Inoltre dovrà essere curata una idonea manutenzione su macchine, impianti, apparecchi, 

utensili, ecc., nonché sulle protezioni poste in atto e sui meccanismi automatici e di controllo previsti, al fine di 

garantire nel tempo la rispondenza ai requisiti di salute e sicurezza considerati nelle normative in vigore. 

Le azioni suddette dovranno essere svolte nel pieno rispetto delle norme legali previste nel D. Lgs. 81/2008 con 
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particolare attuazione di quelle che introducono l'osservanza delle disposizioni contenute nel libretto di 

manutenzione, ove fornito per le apparecchiature utilizzate, ed al suo aggiornamento, nonché di quelle che 

impongono ai fabbricanti di accompagnare le macchine con le istruzioni per eseguire in sicurezza la 

manutenzione e la riparazione. 

 

 

B3. Controlli periodici di attrezzature e impianti antincendio, segnalazione, allarme - manutenzione 

 

A cura di ciascun datore di lavoro dovranno essere previsti controlli regolari su tutte le attrezzature e impianti 

antincendio, nonché sugli apparecchi di segnalazione e di allarme incendio, illuminazione di emergenza. 

Gli interventi di manutenzione saranno effettuati in conformità a quanto previsto dalla normativa cogente e/o 

dalla normativa tecnica e dalle istruzioni dei fabbricanti delle attrezzature stesse. 

 

B.4 Verifica delle misure di tutela 

 

I datori di lavoro, durante l’esecuzione dell’opera, osserveranno le misure di tutela di cui all’art. 95 del D. Lgs. 

81/2008, e cureranno e verificheranno, in particolare: 

-  il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di  soddisfacente salubrità; 

-  la scelta dell’ ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto  delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione; 

-  le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

-  la delimitazione e l’ allestimento delle zone di stoccaggio e  di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta  di materie e di sostanze pericolose; 

11. la corretta evacuazione dei detriti e delle macerie; 

12. l’adeguamento in funzione dell’evoluzione del cantiere della durata effettiva da attribuire alle diverse fasi di 

lavorazione; 

-    la cooperazione fra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

-    le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o all’esterno del cantiere.  

 

C.  Esame periodico od occasionale della valutazione 

 

C.1 Introduzione di nuovi impianti e/o nuove attrezzature  

 
In caso di modifiche significative delle modalità di esecuzione dei lavori di installazione di nuovi impianti e di 
uso di nuove attrezzature di lavoro, sostanze nocive, ecc., non previste nel Piano, dovrà essere eseguita una 
adeguata valutazione dei rischi con l’aggiornamento del presente documento. 

Il COORDINATORE per l’esecuzione dei lavori provvederà  ad aggiornare le misure di prevenzione necessarie 

che dovranno essere attuate dal datore di lavoro interessato.   

 

C.2 Rischi prima non individuati: integrazione  

 

La valutazione dei rischi, così come elaborata nel presente Piano di  sicurezza, dovrà essere periodicamente  

verificata  dal COORDINATORE per l’esecuzione dei lavori. 

Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche notevoli e dopo le interruzioni prolungate dei lavori, la ripresa 

degli stessi sarà preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti dei servizi e 

di quant’altro suscettibile di comprometterne la sicurezza. 

In caso di individuazioni di situazioni di rischio prima non rilevate la valutazione dovrà essere opportunamente 

integrata con l’aggiornamento delle misure di prevenzione.  
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C.3 Operazioni di ripristino di una anomalia verificatasi 

 In occasione di azioni da svolgere per fare rientrare nella normalità un’anomalia verificatasi, non considerata nel 

presente documento, dovranno essere definite preventivamente a cura del COORDINATORE per l’esecuzione dei 

lavori le modalità operative da eseguire e l’efficienza delle attrezzature da utilizzare in relazione agli elementi di 

rischio presenti. Il COORDINATORE potrà sospendere le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle ditte interessate. 

 

4^ FASE - STIMA DEI COSTI 

 

Per la stima dei costi relativi ai contenuti del presente Piano di sicurezza e di coordinamento è stato fatto 

riferimento ai seguenti elementi: 

-  Organizzazione del cantiere: recinzioni, impianti, macchine e attrezzature; baraccamenti, aree stoccaggio 

materiali, viabilità; servizi igienico-assistenziali, sanitari, di pronto soccorso, di prevenzione incendi, 

smaltimento rifiuti; 

-  Procedimento per l’individuazione e la valutazione dei rischi: 

  analisi modalità di esecuzione dei lavori, impiego di materie, movimentazione materiali, posti di lavoro in 

elevazione; 

-  Misure di prevenzione e di protezione da adottare: opere provvisionali, segnaletica di salute e sicurezza; azioni 

di coordinamento; dispositivi di protezione individuali, con particolare riferimento all’utilizzo di cinture ed 

imbragature di sicurezza durante i lavori in copertura; 

-  Programma di miglioramento delle misure di prevenzione e protezione: adeguamento dei piani, prevenzione 

aggiuntiva e sostitutiva.  

 

Pertanto, in relazione alla tipologia dei lavori, i costi della sicurezza sono stimati nella percentuale di circa il 

18,31% dell’importo dei lavori e pertanto in € 17.685,84 dell’opera. 

 

Ai sensi di quanto prescritto dall’ Allegato XV al Testo Unico i suddetti costi sono così ripartiti, come da 

computo metrico estimativo allegato: 

                            

Il totale è costituito da: 

- € 16.368,94 (pari al 16,95 % del costo complessivo dell’opera) già inclusi interamente nel computo metrico 

dell’opera. 

 

L’impresa potrà presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposta di integrazione al piano di 

sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza sulla base della propria 

esperienza, ma in nessun caso le eventuali integrazioni possono modificare i prezzi pattuiti. 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PISCINA COMUNALE
E OPERE PER LA MESSA IN SICUREZZA DELLA COPERTURA IN LEGNO

Via Papa Giovanni XXIII - 46047 - Porto Mantovano (MN)

  PROGRAMMA DEI LAVORI

1

FASI  DI  LAVORO
   Allestimento del cantiere (installazione di attrezzi, recinzione di alcune aree,
apposizione di segnaletica di sicurezza, predisposizione impianto elettrico di cantiere) ../../.. ../../..

Inizio
previsto

Fine
previsto

     1° versione - APRILE 2022

5

../../.. ../../..

6

../../.. ../../..

8

Rimozione del manto di copertura esistente

../../.. ../../..

9

Taglio e demolizione del tavolato ligneo

../../.. ../../..Rimozione delle travi metalliche provvisorie

15

Rimozione delle travi lignee ammalorate
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Allegato N. 2 

P I A N O   D I   E M E R G E N Z A 

 

 

I N D I C E 

 
 

A.  EMERGENZA GENERALE 

 1.  Premessa 

 2.  Impostazione 

 3.  Segnalazione 

 4.  Personale 

 5.  Comportamento del personale 

 

B.  EMERGENZE PARTICOLARI 

 1.  Pericolo grave ed imminente 

 2.  Infortunio grave 

 2.1 Comportamento del personale 

  a)  Manovra rianimatoria in caso di arresto cardio-respiratorio 

  b)  Soccorso di ferito privo di sensi 

   c)  Respirazione artificiale 

   d)  Incidente elettrico (elettrocuzione) 

   e)  Ferite 

   f)  Ferite profonde al torace 

   g)  Ferite all’addome con fuoriuscita di visceri 

   h)  Ferite alla testa con frattura con o senza fuoriuscita di massa cerebrale 

   i)  Lesioni agli occhi 

   l)  Causticazione da alcali (calce viva, soda caustica) 

   m)  Emorragie esterne 

   n)   Contusioni, stiramenti, ematomi 

   o)  Fratture, lussazioni, distorsioni 

 3.  Infortunio mortale 

 4.  Emergenza per incendio 
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A. EMERGENZA GENERALE 
 

1. Premessa 

 

Il presente documento ha lo scopo di indicare le norme da rispettare per la segnalazione di qualsiasi emergenza e 

le procedure che devono essere osservate. 

Sono anche precisati i collegamenti da stabilire con gli uffici pubblici interessati. 

 

2. Impostazione 

 

In relazione alle lavorazioni che si svolgeranno nel cantiere potrebbero verificarsi le seguenti situazioni di 

emergenza: 

Pericolo grave ed imminente 

Infortunio grave 

Infortunio mortale 

Incendio 

In generale, nell’eventualità di emergenze suscettibili di esaurire i loro effetti all’ interno del cantiere, dovranno 

essere fronteggiate con i mezzi e l’organizzazione aziendali. 

Nel caso di eventi che potrebbero richiedere mezzi ed interventi più consistenti ovvero che potrebbero interessare 

anche l’esterno del cantiere dovranno essere date opportune comunicazioni agli Organi Pubblici interessati. 

 

3. Segnalazione 

 

Qualsiasi emergenza prevista nel presente documento che comporti pericolo o che abbia già causato danni alle 

persone e/o agli impianti, dovrà essere segnalata immediatamente alla persona appositamente designata, 

servendosi del più vicino telefono, indicando chiaramente il luogo, la natura e l’entità apparente delle condizioni 

di emergenza nonché il proprio nome, matricola, ditta di appartenenza. 

 

4. Personale 

 

Il personale, direttamente interessato per affrontare le varie situazioni di emergenza, è quello che sarà designato 

da ciascun datore di lavoro e incaricato di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, 

lotta antincendio e gestione dell’emergenza, ovvero, quello che sarà indicato dal committente o dal responsabile 

dei lavori nel caso sia dagli stessi organizzato l’apposito servizio ( v. A8. 1^Fase-Parte II). 

Attraverso la segnalazione e l’intervento del personale suddetto si dovrà accertare che la situazione di emergenza 

sia stata portata a conoscenza del datore di lavoro e/o del dirigente responsabile di ciascuna impresa interessata. 

 

5. Comportamento del personale 

 

Il personale designato ha il dovere di intervenire con tutti i mezzi disponibili adeguati alla situazione di 

emergenza. 

Tutte le comunicazioni dell’emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente del/i datore/i di 

lavoro o del dirigente responsabile delle imprese interessate. 

Questi ultimi devono accertarsi che tutte le disposizioni organizzative previste nel presente piano siano 

regolarmente applicate. 

Nel caso di eventi che non possono essere affrontati con i mezzi a disposizione della/e impresa/e verrà richiesto 

l’intervento: dei VV.FF. - dell’Ospedale civile - del Commissariato P.S. - della Prefettura - del Comune. 

Tutti i lavoratori interessati all’emergenza se non specificatamente designati dal proprio datore di lavoro alla 

gestione delle emergenze dovranno astenersi dall’intervenire evitando inutili e dannosi assembramenti. 

Nel caso si dovessero impiegare dispositivi di protezione personale questi devono essere indossati con la 

necessaria calma, avendo cura che vengano usati correttamente.  
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B. EMERGENZE PARTICOLARI 
 

1. Pericolo grave ed imminente 

  

Si intende per pericolo grave ed imminente quel fattore che presenta il potenziale di causare un danno, quale 

l’infortunio grave o mortale, da un momento all’altro. 

In relazione alle lavorazioni previste si possono ipotizzare i seguenti pericoli gravi ed imminenti: 

Caduta di persone o di oggetti dall’alto 

Elettrocuzione 

Esplosione di bombole di gas propano 

Contatto con macchine operatrici 

 

* Azioni che dovrà mettere in atto il COORDINATORE per l’esecuzione dei lavori 

  

Il COORDINATORE per l’esecuzione dei lavori, durante la realizzazione dell’opera, provvederà a sospendere in 

caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 

* Azioni che dovranno mettere in atto i lavoratori 

 

I lavoratori, se esposti ad un pericolo grave ed imminente, che non può essere evitato, dovranno cessare la propria 

attività lavorativa e allontanarsi dal luogo di lavoro. 

Qualsiasi lavoratore dovrà prendere, nell’impossibilità di contattare il proprio superiore gerarchico, le misure 

adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 

disponibili.  

 

* Intervento degli addetti all’emergenza e loro compiti operativi 

 

Il personale designato di gestire l’emergenza a seguito di un pericolo grave ed imminente dovrà svolgere le 

attività che saranno disposte dal datore di lavoro. 

  

* Modalità di evacuazione e indicazione del punto di raccolta dei lavoratori 

 

Ove ritenuto necessario può essere attivata la procedura di evacuazione che dovrà essere disposta dai datori di 

lavoro per tutti i lavoratori dell’area interessata al pericolo.  

 

2. Infortunio grave 

 

Si intende per infortunio grave l’incidente che provoca, tra l’altro, lesioni importanti delle arterie, ferite profonde 

con grande perdita di sangue, fratture, dolore alle regioni colpite, pallore e sudore freddo, perdita di conoscenza.  

a) Infortunio che consente il trasporto immediato dell’infortunato con mezzi aziendali. 

Possono rientrare in questa categoria quegli infortuni che producono ferite, contusioni, ustioni e fratture che 

comunque non coinvolgano la colonna vertebrale. 

In tal caso è opportuno trasportare immediatamente l’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso con il 

mezzo dell’impresa. 

Qualora l’infortunio produca la perdita di conoscenza dell’infortunato si dovrà procedere ad una prima 

rianimazione dello stesso. 

b) Infortunio che non consente il trasporto dell’infortunato.  

Nel caso di lesioni gravi, che coinvolgano per esempio la colonna vertebrale o che producano gravi fratture agli 
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arti, poiché lo spostamento dell’infortunato potrebbe causare maggiori complicazioni, occorre chiedere 

tempestivamente l’intervento di una autoambulanza con infermieri qualificati. 

 

 2.1 Comportamento del personale 

 

In ogni caso il personale designato per il pronto soccorso deve:  

-  non accalcarsi intorno all’infortunato; 

-  conservare la calma e non operare con precipitazione; 

-  richiedere telefonicamente un’ autoambulanza al più vicino posto di pronto soccorso specificando esattamente 

la località in cui si trova l’infortunato; 

-  rilevare tutte le informazioni necessarie per una descrizione dettagliata dell’accaduto al proprio datore di 

lavoro per l’espletamento degli adempimenti previsti. 

In particolare, in presenza degli infortuni sotto elencati si procederà secondo le istruzioni sintetizzate adattandole 

alle situazioni che si sono verificate. 

 

a) Manovra rianimatoria in caso di arresto cardio-respiratorio. 

La manovra di rianimazione cardiopolmonare, che comprende la ventilazione d’emergenza e il massaggio 

cardiaco, deve essere effettuata da addetti preparati per l’importanza che riveste nel salvare la vita del soggetto e 

per la complessità delle operazioni da compiere. 

 

b) Soccorso di ferito privo di sensi. 

Se l’infortunato respira e non è cianotico porlo in posizione di sicurezza, in luogo areato, slacciandogli gli 

indumenti al collo, alla vita e al torace. Nell’attesa dell'autombulanza o del medico proteggere l’infortunato dal 

freddo, dal fumo, dalla umidità o dalla polvere e da ogni altro agente esterno sorvegliandolo attentamente. Se 

l’infermo non respira o respira a fatica, praticare la respirazione artificiale. 

 

c) Respirazione artificiale. 

Assicurarsi che non vi siano corpi estranei nel cavo orale, rovesciare indietro la testa del paziente sostenendo il 

collo con una mano e poggiando l’altra sulla fronte, aprire la bocca e chiudere il naso del paziente, appoggiare la 

propria bocca a contatto con quella del paziente e insufflare con forza aria nei polmoni. Staccarsi dalla bocca e 

riprendere il respiro; all’inizio ripetere rapidamente poi rallentare fino a 15 volte al minuto, continuare a lungo 

dandosi il cambio sino all’arrivo del medico.  

 

d) Incidente elettrico - elettrocuzione -. 

Si verifica quando il corpo umano interrompe il flusso di corrente tra due punti in tensione in un circuito elettrico. 

Se l’elettrocuzione si presenta con limitazione della coscienza in genere riversibile, breve e senza lasciare tracce, 

come primo intervento, se il soggetto è «incollato» alla sorgente elettrica, si dovrà: 

-  non toccare l’infortunato direttamente con le mani: 

-  interrompere la corrente immediatamente oppure staccare il soggetto con tela gommata o con un palo di legno, 

utilizzando cioè materiale non conduttore; 

-  accertarsi della presenza di toni cardiaci ponendo l’orecchio sul petto dell’infortunato o ponendo i polpastrelli 

delle dita lateralmente il pomo di Adamo in sede carotidea; 

-  accertarsi della presenza del rumore respiratorio ponendo l’orecchio sulla bocca e naso e guardare i movimenti 

del torace; 

-  posizionare il paziente in decubito laterale per evitare difficoltà respiratorie; 

-  inviare l’infortunato al pronto soccorso per gli accertamenti clinici.  

In caso di elettrocuzione grave è necessario l’intervento di personale preparato e appositamente formato, data la 

gravità del quadro patologico. 

e) Ferite. 
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In caso di ferite operare come segue: 

-  usare bende sterili e mai ovatta; 

-  detergere la cute intorno alla ferita, possibilmente con acqua e sapone; 

-  lavare con soluzione fisiologica sterile o con acqua distillata sterile l’interno della ferita cercando di 

allontanare delicatamente eventuali corpi estranei (polvere, sabbia, ecc.) visibili e liberi, senza estrarre schegge 

o corpi ritenuti; 

-  disinfettare dai margini della ferita verso l’esterno, e non l’interno, con acqua ossigenata o mercurocromo al 

2%; 

-  ferite da schegge di vetro sono molto sanguinanti: applicare un bendaggio occlusivo; 

-  le lesioni da punta sono molto pericolose, soprattutto alla mano, e spesso più estese di quanto appaiano; 

-  in caso di ferite al braccio togliere anelli e bracciali.  

  

f) Ferite profonde al torace.  

Chiudere la breccia con garza, tenere il ferito in posizione semiseduta, trasportarlo in ospedale. 

 

g) Ferite all’addome con fuoriuscita di visceri. 

Coprire con garze sterili e fissare con un cerotto, porre il ferito in posizione sdraiata con ginocchia piegate, 

trasportarlo in ospedale. 

 

h) Ferite alla testa con frattura con o senza fuoriuscita di massa cerebrale. 

Non premere, coprire con garze sterili in modo soffice, trasportare il ferito in ospedale. 

 

i) Lesioni agli occhi. 

Impacco freddo più garza. In presenza di corpi estranei eliminarli con un batuffolo o una garza sterile; se infissi 

fasciare e trasportare in ospedale. 

 

l) Causticazione da alcali (calce viva, soda caustica). 

Lavare con acqua e aceto (tre cucchiai per bicchiere) e risciacquare abbondantemente. Se la calce viva colpisce 

gli occhi, lavarli con un bicchierino da liquore di acqua e zucchero riempito fino all’orlo, facendo aderire alla 

cavità, reclinando il capo all’indietro e tenendo l’occhio bene aperto.  

 

m) Emorragie esterne. 

Se localizzate alle estremità sollevare le stesse e fasciare con bendaggio compressivo. 

Se l’emorragia non si arresta applicare un bendaggio ematico con laccio emostatico, un tubo di gomma, bretelle, 

ecc., al di sopra della fonte emorragica in direzione del cuore. In caso di rigonfiamento e disturbi vascolari da 

stasi, il bendaggio va allentato e poi ripristinato.  

 

n) Contusioni, stiramenti, ematomi. 

Si manifestano con rigonfiamenti vistosi e/o dolore acuto con difficoltà di movimento del segmento colpito. 

Applicare impacchi freddi e bende elastiche e posizionare a riposo il segmento colpito senza praticare massaggi. 

 

o) Fratture, lussazioni, distorsioni. 

Fratture. 

Le fratture chiuse si possono riconoscere dalla deformità, dalla esagerata mobilità e dal frizionamento osseo: 

-  non cercare di muovere il soggetto a meno che non vi sia pericolo imminente; 

-  con molta cautela si deve steccare la parte colpita con imbottitura che sorregga la zona e non lasci spazi vuoti 

intorno alla frattura ed ai legamenti; 

-  non fare una fasciatura stretta e applicare uniformemente le stecche; 

-  se possibile, togliere scarpe o allentare le allacciature; 



6/8 

____________________________________________________________________________________________________ 
  IInngg..  MMaarrccoo  BBeerrnnaabbeennii – 46100 Mantova – Strada Ghisiolo, 27 – Tel  0376/1587662  

 ee--MMAAIILL  mmaarrccoobbeerrnnaabbeennii@@ggmmaaiill..ccoomm – C.Fisc. BRNMRC75R10E897K - P.IVA 02000050209 

-  se la zona colpita è l’avambraccio, applicare oltre alla stecca un sostegno (fascia collo-braccio). 

Frattura di vertebre o di bacino in seguito a caduta da altezza elevata. 

Evitare il più possibile movimenti e attendere soccorsi. Se è necessario uno spostamento devono collaborare 

almeno tre persone. 

Porre sotto il soggetto una superficie dura e immobilizzare le varie parti del corpo al sostegno. 

Fratture aperte o esposte. 

Fasciare l’arto o la zona con bende sterili e steccare. 

Evitare manipolazioni della frattura. 

Lussazioni. 

In seguito a caduta o impigliamento degli arti in macchine in movimento si può avere la dislocazione di un 

segmento osseo dalla sede articolare. 

In tal caso occorre immobilizzare con bendaggio la zona colpita e inviare al pronto soccorso. 

Distorsioni. 

Applicare impacchi freddi, senza forzare l’articolazione colpita. 

Si può effettuare un bendaggio immobilizzante dell’articolazione. 

Se non si hanno a disposizione stecche appropriate si possono utilizzare giornali arrotolati, pali di legno, o altri 

supporti rigidi ricoperti di bende, e come imbottitura, ovatta, indumenti, asciugamani, ecc.. 

 

3. Infortunio mortale 

 

In caso di infortunio mortale non rimuovere il cadavere. 

Chiunque venga a conoscenza di un infortunio mortale è tenuto a segnalarlo immediatamente al proprio datore di 

lavoro o al dirigente responsabile. 

Il datore di lavoro o il dirigente responsabile provvede: 

-  all’accertamento della morte sopravvenuta; 

-  a disporre la sospensione del lavoro; 

-  a rilevare tutte le informazioni necessarie per una conoscenza dettagliata dell’accaduto, luogo, ora e cause 

dell’infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni; 

-  ad avvertire immediatamente l’Autorità giudiziaria; 

-  a inoltrare subito la denuncia d’infortunio al competente Commissariato di P.S., in alternativa ai Carabinieri o 

al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato l’incidente; 

-  a inoltrare comunicazione telegrafica alla sede provinciale INAIL competente entro 24 ore solari, facendo 

seguire tempestivamente l’invio della denuncia d’infortunio sul modello predisposto.  

 

4. Emergenza per incendio 

 

In caso di incendio dovrà essere azionato il sistema di allarme predisposto e portato a conoscenza di tutto il 

personale. 

I lavoratori, sentito l’allarme, devono: 

-  allontanarsi dal luogo dell’incendio; 

-  percorrere le vie di esodo; 

-  raggiungere il punto di raccolta; 

-  osservare le norme contenute nel documento «Emergenza generale».  

Il personale designato di svolgere le attività di prevenzione e lotta antincendio dovrà: 

*  intervenire immediatamente sul posto; 

*  porre in atto le misure d’intervento con tutti i mezzi e tipi di idranti a disposizione (estintori, pompe, ecc.), 

tenendo presente le sostanze utilizzate nell’attività produttiva, comprese quelle tossiche, esplosive e 

combustibili;  

*  se ritenuto necessario chiamare i VV.FF., informarli al loro arrivo sullo sviluppo dell’incendio ed assisterli 
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durante l’intervento; 

*  assistere i lavoratori esposti a rischi particolari; 

*  osservare tutte le altre norme previste nella parte «Emergenza generale».  

Per lo spegnimento dell’incendio direttamente da parte del personale incaricato tenere presente che: 

•  è  vietato l’impiego di acqua quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in modo da 

aumentare notevolmente la temperatura (per es. calce viva) o da generare gas infiammabili o nocivi; 

•  l’acqua non deve essere usata in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. 
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Allegato n. 3 

 

 

SCHEDE DI RISCHIO IN RIFERIMENTO ALLE CARATTERISTICHE 

DELL’AMBIENTE ED ALLA NATURA DEI LAVORI 
 

 

 

STRUTTURA 

 

Le schede di rischio che associano la fase lavorativa ai possibili rischi specifici sono i principali punti di 

riferimento della organizzazione e della gestione della sicurezza del cantiere. 

Esse sono state allegate al Piano di sicurezza e coordinamento del quale costituiscono parte integrante 

fondamentale. 

Riferite e modellate alla natura dei lavori oggetto del Piano le schede di rischio comprendono: 

-  le tipologie di rischio rilevate per la esecuzione delle opere; 

-  l’analisi e la valutazione dei rischi/danni che possono scaturire; 

-  le persone esposte comprese quelle relative alla eventuale presenza simultanea o successiva di varie imprese o 

di lavoratori autonomi; 

-  gli apprestamenti, le attrezzature e le misure di sicurezza che garantiscono, per tutta la durata dei lavori, il 

rispetto delle norme di prevenzione degli infortuni e della salute dei lavoratori. 
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Cod. Tipo di apprestamento U.M. Quantità
Ammortamento 

in mesi

Mesi di 

utilizzo
Totale

1.a) Baracca da cantiere

D
E

I 
2
0
2
1
 I

I 
S

e
m

e
s
tr

e
  

- 
S

R
5
0
1
3
a

Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura 

strutturali, tetto in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe 

preverniciate con uno strato di lana di roccia, pareti in pannelli 

sandwich da 50 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e 

preverniciate coibentate con poliuretano espanso 

autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare 

idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, 

serramenti in alluminio preverniciato con barre di protezione 

esterne, impianto elettrico canalizzato rispondente al DM 

37/08, interruttore generale magnetotermico differenziale, 

tubazioni e scatole in materiale termoplastico 

autoestinguente: soluzione per mense, spogliatoi, guardiole, 

con una finestra e portoncino esterno semivetrato; costo di 

utilizzo della soluzione per ogni mese (esclusi gli arredi): 

dimensioni 4.500 x 2.400 mm con altezza pari a 2.400 mm

- 1 baracca x 3 mesi cad 3,00 €/cad 49,16 1 1 € 147,48
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Trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di 

monoblocco prefabbricato con pannelli di tamponatura 

strutturali, compreso allacciamenti alle reti di servizi

1 baracca cad 1,00 €/cad 352,39 1 1 € 352,39

2.a) Recinzione di cantiere (ESTERNA)
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Recinzione realizzata con pannelli modulari prefabbricati, 

composti da telaio zincato e tamponatura con rete 

elettrosaldata, avente altezza minima di cm 200, posati su 

idonee basi zavorrate; compreso il montaggio, eventuali giunti 

di sicurezza, il noleggio per tutta la durata dei lavori, la 

manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio: per i primi 30 

giorni consecutivi o frazione, compreso eventuali

spostamenti nell'ambito dell'area di cantiere

m 100,00 €/m 2,99 1 1 € 299,00

 . Noleggio per i 30gg successivi (2 mesi) m 200,00 €/m 0,43 1 1 € 86,00

3.a) Recinzione di cantiere (INTERNA)
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Recinzione realizzata con pannelli modulari prefabbricati, 

composti da telaio zincato e tamponatura con rete 

elettrosaldata, avente altezza minima di cm 200, posati su 

idonee basi zavorrate; compreso il montaggio, eventuali giunti 

di sicurezza, il noleggio per tutta la durata dei lavori, la 

manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio: per i primi 30 

giorni consecutivi o frazione, compreso eventuali

spostamenti nell'ambito dell'area di cantiere

 . Recinzione di delimitazione della piscina interna: 60m m 60,00 €/m 2,99 1 1 € 179,40

 . Noleggio per i 30gg successivi (2 mesi) m 120,00 €/m 0,43 1 1 € 51,60

4.a) WC Chimico
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6 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico 

antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, 

allestimento in opera e successivo smontaggio a fine lavori, 

manutenzione settimanale comprendente il risucchio del 

liquame, lavaggio con lancia a pressione della cabina, 

immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura 

carta igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali, costo di 

utilizzo mensile

2 WC x 3 mesi cad 6,00 €/cad 132,26 1 1 € 793,56

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PISCINA COMUNALE                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

E OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA COPERTURA IN LEGNO                                                                                                                                                                                                                                                                             

Via Papa Giovanni XXIII - 46047 - Porto Mantovano (MN)

COSTI DELLA SICUREZZA 

Costo unitario

Allegato XV punto 4.1.1 lett. a) del D.Lgs 81/08 "I costi degli apprestamenti previsti nel PSC".

Da ritenere strumentali allo svolgimento delle specifiche fasi di lavoro, il cui importo risulta già implicito nelle voci dell'elenco prezzi unitari, qualora 

in esse specificatamente richiamato; in tal caso è necessario scorporarne il valore, che altrimenti sarebbe da computare a parte come onere 

specifico.

(già compresi nell'importo totale dei lavori ai sensi del punto 4.1.1 All. XV)

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO



5.a) Predisposizione impianto elettrico di cantiere
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Predisposizione di impianto elettrico di cantiere a norma CE 

costituito da quadro elettrico ocn grado di protezione IP67 

completo di interruttore differenziale, interruttore 

magnetotermico, e n° 4 prese da cantiere a 220V, completo 

di dichiarazione di conformità.

cad 1,00 €/cad 549,2 1 1 € 549,20

6.a) Ponteggio esterno
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Ponteggio a telaio con altezze anche oltre i 20 m prodotto da 

azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed 

eseguito con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore pari a 

2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, 

protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza 

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e 

magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con 

esclusione dei piani di lavoro, delle partenze realizzate con 

pezzi speciali, dei castelletti di accesso al ponteggio o ai 

montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento di 

balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata da 

contabilizzarsi a parte; valutato a mq di proiezione verticale 

della facciata: montaggio comprensivo di trasporto, 

approvvigionamento, scarico avvicinamento e tiro in alto dei 

materiali, per i primi 30 giorni

mq 349,20 €/mq 10,34 1 1 € 3.610,73

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non 

inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa, comprendente 

il controllo degli ancoraggi, la manutenzione ordinaria e 

quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza 

delle opere finite
Utilizzo per  3 mesi complessivi mq 698,40 €/mq 1,84 1 1 € 1.285,06

smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, 

accantonamento provvisorio, carico e trasporto di 

allontanamento dal cantiere 

mq 349,20 €/mq 4,56 1 1 € 1.592,35

7.a) Ponteggio interno
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Ponteggio a telaio con altezze anche oltre i 20 m prodotto da 

azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed 

eseguito con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore pari a 

2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e 

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, 

protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza 

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e 

magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con 

esclusione dei piani di lavoro, delle partenze realizzate con 

pezzi speciali, dei castelletti di accesso al ponteggio o ai 

montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento di 

balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata da 

contabilizzarsi a parte; valutato a mq di proiezione verticale 

della facciata: montaggio comprensivo di trasporto, 

approvvigionamento, scarico avvicinamento e tiro in alto dei 

materiali, per i primi 30 giorni

mq 212,40 €/mq 10,34 1 1 € 2.196,22

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non 

inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa, comprendente 

il controllo degli ancoraggi, la manutenzione ordinaria e 

quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza 

delle opere finite
Utilizzo per  2 mesi complessivi mq 212,40 €/mq 1,84 1 1 € 390,82

smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, 

accantonamento provvisorio, carico e trasporto di 

allontanamento dal cantiere 

mq 212,40 €/mq 4,56 1 1 € 968,54



8.a) Ponteggi esterni - in tubi e giunti
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Ponteggio a tubo giunto con altezza fino a 20 m, prodotto da 

azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed 

eseguito con l'impiego di tubi Ø 48 mm e spessore pari a 3,5 

mm, in acciaio zincato o verniciato e giunti realizzati in acciaio 

spessore minimo 4,75 mm, con adeguata protezione contro le 

corrosioni, compresi i pezzi speciali, doppio parapetto, 

protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza 

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e 

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola 

d'arte con esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a 

parte e degli oneri di progettazione qualora necessaria. 

Valutato al giunto secondo le seguenti tipologie di ponteggio 

ed i relativi aspetti operativi: realizzazioni di limitata difficoltà 

con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di 1,8 m di tubo per giunto: 

montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, 

scarico, avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 

30 giorni

mq 12,10 €/mq 12,92 1 1 € 156,38

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non 

inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa, comprendente 

il controllo degli ancoraggi, la manutenzione ordinaria e 

quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza 

delle opere finite
Utilizzo per  2 mesi complessivi mq 24,20 €/mq 2,11 1 1 € 50,97

Smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, valutato al 

giunto per qualsiasi tipologia di ponteggio: con 

accantonamento provvisorio, carico e trasporto di 

allontanamento dal cantiere

mq 12,10 €/mq 4,82 1 1 € 58,37

9.a) Piani di lavoro
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Piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche 

prefabbricate od in legno di abete, spessore 50 mm, tavola 

fermapiede e scale di collegamento, valutato a mq di 

superficie del piano di lavoro (proiezione orizzontale):

mq 213,57 €/mq 5,66 1 1 € 1.208,81

per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a 

25 giorni)
Utilizzo per 3 mesi complessivi mq 343,98 €/mq 1,52 1 1 € 522,85

10.a) Posa di rete di protezione del ponteggio
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in vista, posta in opera compreso lo smontaggio a fine lavori

mq 361,30 €/mq 3,5 1 1 € 1.264,55

11.a) Formazione di parapetto in copertura
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Barriera laterale di protezione anticaduta costituita da aste 

metalliche verticali zincate, montate ad interasse di 180 cm, 

dotate di tre mensole con blocco a vite per il posizionamento 

delle traverse e della tavola fermapiede; valutata al metro 

lineare di barriera; previa verifica dell'integrabilità dei 

componenti secondo l'uso ed il caso di impiego previsti ed 

all'affidabilità del supporto di ancoraggio:montaggio e 

smontaggio della barriera compreso perforazione del 

supporto ed ogni altro onere o magistero con l'esclusione 

delle attrezzature e/o impianti eventualmente necessari per 

raggiungere la quota di imposta della barriera

m 35,50 €/m 13,65 1 1 € 484,58

12.a) Trabattello per altezze fino a 5,4m

Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega per 

esecuzione opere interne, completo di piani di lavoro, botole e 

scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro previsto 

dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio, 

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di per 

altezze da 3,6m fino a 5,4m

 . Trabattello per la carteggiatura + posa di 2 mani di 

impregnande dei travetti/travi esposte (lato piscina aperta) e 

dello smontaggio e successivo rimontaggio delle lattonerie di 

protezione delle testate

cad 1,00 €/cad 120,1 1 1 € 120,10
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Cod. Tipo di apprestamento U.M. Quantità
Ammortamento 

in mesi

Mesi di 

utilizzo
Totale

1.b) Apprestamenti necessari per lavorazoni interferenti. 

Sono individuati tra quelli elencati dal punto 1.a)                  al 

punto 10.a)

cad. 0 €/cad. 0 0 0 € 0,00

Cod. Tipo di attrezzatura U.M. Quantità
Ammortamento 

in mesi

Mesi di 

utilizzo
Totale

2.b) Impianti necessari per lavorazioni interferenti.

Sono individuati tra quelli elencati al punto 1.c)

cad. 0 €/cad. 0 0 0 € 0,00

Cod. Tipo di mezzi e servizi di protezione collettiva U.M. Quantità
Ammortamento 

in mesi

Mesi di 

utilizzo
Totale

3.b) Mezzi e servizi di protezione collettiva necessari per 

lavorazioni interferenti.

Sono individuati tra quelli elencati dal punto 1.d)                 al 

punto 6.d)

cad. 0 €/cad. 0 0 0 € 0,00

Cod. Tipo di impianto U.M. Quantità
Ammortamento 

in mesi

Mesi di 

utilizzo
Totale

1.c) Impianti.

Impianto di terra e di protezione contro le scariche 

atmosferiche per tutto il tempo del cantiere.                                            

cad 1 €/cad 0 1 1 € 0,00

Allegato XV punto 4.1.1 lett. c) del D.Lgs 81/08 "I costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli 

impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi".

Allegato XV punto 4.1.1 lett. b) del D.Lgs 81/08 "I costi delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti".

Costo unitario

Costo unitario

Tali impianti, come tutti gli altri impianti di cantiere, nel momento in cui risultano necessari, devono essere progettati, dimensionati e realizzati da 

tecnici qualificati, conformemente alle caratteristiche di quel cantiere. Per tali costi, specificatamente richiamati nelle voci degli elenchi dei prezzi 

unitari, è necessario scorporarne ogni singolo valore da considerare come onere ordinario , altrimenti, sono da computare a parte come onere 

specifici, in particolare di uso comune, da aggiungere all'importo complessivo dell'intervento.

Costo unitario

Costo unitario

Da ritenere non strumentali allo svolgimento delle specifiche fasi di lavoro, bensì resi necessari dalle lavorazioni interferenti, per cui l'importo deve 

essere aggiunto  all'importo complessivo dell'intervento.



Cod. Tipo di mezzo e servizio di protezione collettiva U.M. Quantità
Ammortamento 

in mesi

Mesi di 

utilizzo
Totale

1.d) Segneletica di sicurezza. 

Cartelli in alluminio indicanti, divieti, obblighi, avvertimenti, 

ecc., da collocare sul cancello carraio e/o pedonale ed in 

prossimità delle zone interessate.

cad 3 €/cad 25 60 3 € 3,75

2.d) Avvisatori acustici.

cad 0 €/cad 0 0 0 € 0,00

3.d) Attrezzature per primo soccorso.  

Cassetta e/o pacchetto di medicazione.

cad 1 €/cad 50 12 5 € 20,83

4.d) Illuminazione di emergenza.

cad 0 €/cad 15 60 5 € 0,00

5.d) Mezzi estinguenti.

Estintori portatili a polvere da 12 Kg

cad 1 €/cad 99,71 60 5 € 8,31

6.d) COVID-19
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Questi costi sono conseguenti all’insieme delle maggiori onerosità 

che l’appaltatore è chiamato a sostenere nel ciclo produttivo causa le 

soggezioni operative imposte dai protocolli sanitari da seguire. Tali 

maggiori costi sono sostanzialmente riconducibili a: Sovracosti per 

maggiori dotazione DPI, igienizzanti e formazione del personale. 

Sovracosti per igienizzazione ambienti di lavoro, servizi, macchine ed 

attrezzature. Sovracosti  per monitoraggio giornaliero del personale 

presente in cantiere, dei fornitori e di chiunque ha accesso al cantiere 

a vario titolo, mediante registrazione, rilievo temperatura corporea, 

azioni connesse ad allontanamento del personale non ammesso. 

Sovracosti conseguenti al distanziamento sociale sia nelle fasi 

lavorative che nelle pause pranzo con aggravio degli oneri in caso di 

lavorazioni svolte in trasferta. Sovracosti conseguenti al 

prolungamento dei tempi di cantiere a parità di lavoro svolto. 

Sovracosti conseguenti agli adempimenti e responsabilità del datore 

di lavoro ed a costi indiretti aziendali.  

mq 480 €/mq 1,61 € 644,00

7.d) Servizi di gestione delle emergenze. 

Tempo impiegato dai componenti della squadra di 

emergenza, scelti fra quelli segnalati dai Datori di lavoro delle 

Imprese esecutrici, per partecipare all'incontro di formazione 

ed informazione, sulle modalità di attuazione del piano di 

emergenza contenuto nel PSC.

ora 4 €/ora 32 1 1 € 128,00

Allegato XV punto 4.1.1 lett. d) del D.Lgs 81/08 "I costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva".

Se tali costi sono specificatamente richiamati nelle voci dell'elenco prezzi unitari è necessario scorporarne ogni singolo valore da considerare 

come onere ordinario, altrimenti, sono da computare a parte come oneri specifici, da aggiungere all'importo complessivo dell'intervento.

Costo unitario



Cod. Tipo di procedura U.M. Quantità Totale

1.e) Procedure specifiche contenute nel PSC.

Tempo impiegato dal capocantiere dell'Impresa esecutrice 

per leggere il PSC.

ora 2 €/ora 32 € 64,00

2.e) Procedure specifiche contenute nel PSC.

Tempo impiegato dal capocantiere dell'Impresa esecutrice a 

partecipare alle riunioni di coordinamento indette dal 

coordinatore.

ora 2 €/ora 32 € 64,00

3.e) Procedure specifiche contenute nel PSC. 

Tempo impiegato dal capocantiere dell'Impresa esecutrice a 

trasmettere alle maestranze, le disposizioni del coordinatore, 

in occasione delle riunioni di coordinamento.

ora 2 €/ora 32 € 64,00

4.e) Procedure specifiche contenute nel PSC.

Presenza di sottoservizi quali impianti elettrici, impianti 

fognari, cisterne, condutture di vari prodotti, tubature del gas 

interrate, ecc. che implicano particolare attenzione.

ora 2 €/ora 32 € 64,00

Cod. Tipo procedura U.M. Quantità Totale

1.f) Sfasamento spaziale di lavorazioni interferenti

ora 2 €/ora 32 € 64,00

2.f) Sfasamento temporale di lavorazioni interferenti

ora 2 €/ora 32 € 64,00

Cod. Tipo procedura U.M. Quantità Totale

1.g) Controllo del capocantiere dell'impresa appaltatrice

Costo orario del capocantiere, atto al controllo del corretto 

impiego degli impianti ed attrezzature da parte di tutte le 

imprese coinvolte nel cantiere (impianti elettrici, gru, ponteggi 

ecc).

ora 2 €/ora 32 € 64,00

2.g) Infrastrutture di uso comune

ora 0 €/ora 32 € 0,00

3.g) Infrastrutture di uso comune

Percorsi pedonali.

ora 0 €/ora 32 € 0,00

4.g) Infrastrutture di uso comune

ora 0 €/ora 32 € 0,00

5.g) Mezzi e servizi di protezione collettiva di uso comune

Sono tra quelli indicatidal punto d).

ora 2 €/ora 32 € 64,00

Costo unitario

L'importo computato deve essere aggiunto  all'importo complessivo dell'intervento.

Costo unitario

Allegato XV punto 4.1.1 lett. G) del D.Lgs 81/08 "I costi delle misure di coordinamento relative all'uso comune di 

appestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva"

L'importo computato deve essere aggiunto  all'importo complessivo dell'intervento.

Allegato XV punto 4.1.1 lett. e) del D.Lgs 81/08 "I costi delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici 

motivi di sicurezza".

L'importo computato deve essere aggiunto  all'importo complessivo dell'intervento.

Costo unitario

Allegato XV punto 4.1.1 lett. F. del D.Lgs 81/08 "I costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e 

richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni interferenti"



a)

b)

c)

d)

e)

f)

g)

€ 256,00

€ 128,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 804,89

TOTALE € 17.685,84

Costi delle procedure per lo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni

Costi relativi al coordinamento per l'utilizzo degli apprestamenti comuni € 128,00

Costi degli apprestamenti previsti nel PSC

Costi delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 

nel PSC per lavorazioni interferenti

Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi

Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva + Gestione emergenza COVID-19

Costi delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza

€ 16.368,94

RESOCONTO COSTI DELLA SICUREZZA
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SCHEDE DI RISCHIO 

 

 

  La tipologia dei fattori di pericolo correlati ai rischi è rappresentata dalle schede compilate 

appositamente accorpando fattori similari, ad es.: impianti, macchine, attrezzature, sostanze, composti, ecc.  

 Per la stima dei rischi rilevati sono stati presi a riferimento: 

–  la regolamentazione di legge e tra questa: D.P.R.547/955 - D.P.R.164/956 - D.P.R.303/956 - 

D.Lgs.277/991 - D.Lgs.626/94 - D.Lgs.494/96 - D.Lgs.493/96 - D.P.R.459/996 - D.Lgs.10/997 - 

D.Lgs.528/99 – D.Lgs. 276/03 – D.P.R. 222/03 – D.Lgs. 81/2008; 

–  i principi generali di cui all’art. 28, 29 del D.Lgs. 81/2008; 

–  norme di buona tecnica e tra queste: CEI, UNI, DIN, ISO, ACGIH, TLV-TWA, Prescrizioni dei 

fabbricanti. 

 In ciascuna scheda di rischio sono stati richiamati: 

–  i riferimenti normativi e di buona tecnica più importanti; 

–  le persone esposte al rischio; 

–  le persone esposte a rischi maggiori, quali ad esempio nuovi assunti, apprendisti, invalidi, lavoratori 

temporanei, ecc.; 

–  i D.P.I che devono usare la persone esposte al rischio; 

–  la segnaletica di salute e sicurezza. 

 La valutazione dei rischi è stata completata aggiungendo alle intrinseche potenzialità di rischio di 

ciascun fattore esaminato (macchine, impianti, ecc.) i rischi che permangono dopo aver tenuto conto delle 

modalità operative, delle protezioni e misure di sicurezza esistenti. 

 Pertanto per ogni intervento previsto è stato definito il programma delle misure da attuare e tra 

queste: 

*  prevenzione dei rischi professionali; 

*  informazione dei lavoratori; 

*  formazione dei lavoratori; 

*   organizzazione e mezzi per eliminare, ridurre e mantenere sotto controllo i rischi residui. 

 

 

Le schede di seguito riportate sono così suddivise: 

▪ schede di rischio riferite ai lavori nei cantieri edili; 

▪ schede bibliografiche di riferimento per attrezzature di lavoro, 

▪ schede relative agli impianti elettrici di cantiere; 

▪ schede relative ai dispositivi di protezione individuale. 



Indice delle schede – Per l’utilizzo tramite computer richiamare la scheda che interessa  
Rifer.  Argomento trattato dalla scheda 

 

  Nuove costruzioni 
A 04 Recinzione con tubi, pannelli o rete 

A 05 Attrezzature e macchine, carico e scarico dal mezzo di trasporto 

A 06 Allestimento di basamenti per baracche e macchine 

A 07 Montaggio delle baracche 

A 10 Assistenza per la realizzazione e rimozione dell’impianto idraulico di cantiere 

A 21 Assistenza per l’installazione o la rimozione degli impianti di messa a terra  

A 22  Allestimento di vie di circolazione per uomini e mezzi 

A 23  Sistemazione della viabilità per le persone (passerelle, andatoie, percorsi obbligati, ecc.) 

D 01  Ponteggi metallici a montante, montaggio e smontaggio 

I 07  Coperture – Posa di orditure in legno 

I 10  Coperture – Impermeabilizzazione con fogli plastici saldati con aria calda  

J 01  Chiusure perimetrali – Modifica del ponteggio e posa di pannelli prefabbricati 

K 01  Isolamenti esterni eseguiti a mano 

M 01  Intonaci esterni eseguiti a mano 

M 07  Rasatura a gesso 

M 09  Tinteggiature esterne eseguite a rullo 

P 05  Finiture – Assistenza muraria per l’impianto idraulico, di riscaldamento e di condizionamento 

P 06  Finiture – Assistenza muraria per l’impianto elettrico 

R 02  Smontaggio della recinzione e delle baracche 

R 03  Smontaggio dei basamenti delle baracche e delle macchine 

 

 

 

  Integrazioni per opere di recupero edilizio 
T 01  Recupero edilizio – Disattivazione degli impianti 

T 03  Recupero edilizio – Rimozione di intonaci esterni e di rivestimenti in genere 

T 09  Recupero edilizio – Rimozione di linee elettriche e condutture d’acqua, gas, aria, fumi 

 

 

 

 

 

 

  S W 01chede informative per l’uso delle macchine 
W 01  Autocarro 

W 02  Autogru 

W 06  Martello elettrico, martello pneumatico, flessibile, trapano, motosega ed attrezzi elettrici portatili in generale  

W 17  Sega circolare 

W 18  Taglia piastrelle 

W 22   Compressore d’aria 

  Impianti più comuni 
X 01  Impianto di condizionamento, scarico ed accatastamento del materiale 

X 02  Impianto di condizionamento, sollevamento dei materiali ai piani 

X 03  Impianto di condizionamento, montaggio dei canali 

X 04  Impianto elettrico, approvvigionamento del materiale 

X 05  Impianto elettrico, sollevamento dei materiali ai piani 

X 07  Impianto elettrico, lavorazione e posa di tubi in PVC e di scatole 

X 09  Impianto elettrico, posa di cavi e conduttori 

X 10  Impianto elettrico, posa delle apparecchiature 

X 21  Lavorazioni da lattoniere per la posa canali di gronda, pluviali, scossaline e simili 

X 24  Lavorazioni da fabbro per la posa o adattamento di serramenti, impennate, lucernari, e simili 



Esecuzione : Recinzione con tubi, pannelli o rete 

Scheda A 04  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Mazza, piccone, 
pala ed attrezzi 
d’uso comune: 
martello, pinze, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 
 

 
 

Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 
 
 

Rispettare i percorsi indicati. 

 Investimento di 
materiali scaricati 
per ribaltamento 
del cassone. 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche). 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta delle 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia. 
 
 

 
 
 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti   e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 

 
 

Investimento per 
caduta di pannelli 
o di altri 
elementi. 
 
 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche). 
 
 

Seguire le disposizioni impartite. 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito. Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal  Codice della Strada.  
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  
 
 

 
 
 
 



 

Esecuzione: Attrezzature e macchine, carico e scarico dal mezzo di 
trasporto 

Scheda A 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro con 
carrello. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi con 
relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 
 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 
 

 Contatto con gli 
elementi in 
movimentazione. 

Vietare ai non addetti alle manovre 
l’avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
 
 
 
 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature di 
sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 
 

I non addetti alle manovre devono 
mantenersi a distanza di sicurezza. 
 
Gli addetti alla movimentazione di 
rampe manuali devono tenersi 
lateralmente alle stesse. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

Macchine ed 
attrezzature 
varie. 
 
 
 
 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone presso 
le macchine in manovra. 

Tenersi lontani dalle macchine in 
manovra. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per la 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 

Avvertenze Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 
sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza. 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 



Esecuzione : Allestimento di basamenti per baracche e macchine 

Scheda A 06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: mazza, 
piccone, 
martello, pinze, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 

Betoniera a  
bicchiere. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore.. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale.  
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la rotazione. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida 
e piana.  
Sono vietati i rialzi instabili. 
 

Non spostare la macchina dalla 
posizione stabilita. 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
Nel caso di distribuzione in moto, 
impartire ai lavoratori precise 
disposizioni. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
Nel caso di distribuzione in moto gli 
addetti devono disporsi dalla parte 
opposta alla direzione di marcia. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale.  
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto delle 
caratteristiche delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare. 
 

 



Esecuzione : Montaggio delle baracche 

Scheda A 07  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: mazza, 
piccone, 
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
Impartire istruzioni in merito alle priorità 
di montaggio e smontaggio, ai sistemi 
di stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi da 
montare o rimossi. 
Prima di procedere agli smantellamenti 
verificare le condizioni delle varie 
strutture anche in relazione al loro 
possibile riutilizzo. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Attenersi alle istruzioni ricevute in 
merito alle priorità di montaggio e 
smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli 
elementi rimossi. 

Autocarro, 
autocarro con 
braccio  idraulico 
o autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata  
all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru a 
personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 
 
 

Caduta di 
materiali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco antinfortunistico) con 
relative informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Le imbracature devono essere eseguite 
correttamente. 
Nel sollevamento dei materiali seguire 
le norme di sicurezza esposte. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli 
elementi impartire precise disposizioni 
e verificarne l’applicazione.  

Nella guida dell’elemento in 
sospensione si devono usare sistemi 
che consentano di operare a distanza 
di sicurezza (funi, aste, ecc.). 

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana. 
Usare la scala doppia completamente 
aperta.  
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza dei 
lavoratori. 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 
 

Il piano di scorrimento delle ruote deve 
essere livellato. 
Il carico del trabattello sul terreno deve 
essere ripartito con tavole. 
Controllare con la livella l’orizzontalità 
della base. 
Non spostare il trabattello con sopra 
persone o materiale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 Investimento di 
elementi. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio e di 
smontaggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Attenersi alle disposizioni impartite. 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 



 

Esecuzione: Assistenza per la realizzazione e rimozione dell’impianto 
idraulico di cantiere 

Scheda A 10  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: mazza, 
piccone, 
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi. 

Contatti con gli 
attrezzi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 
 
 

Escavatore. 
 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 
 
 
 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere pendenze  
trasversali eccessive. 
 
 
 
 

Rispettare i percorsi indicati. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 
 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 
 
 
 
 
 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 
 

Avvertenze Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante. 
 

 
 
 



Esecuzione: Assistenza per l’installazione o la rimozione degli impianti  
di messa a terra 

Scheda A 21 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
mazza, piccone, 
pala. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Il battitore deve operare su adeguato 
piano di lavoro rialzato. 
Per il sostegno del dispersore 
mantenersi a distanza di sicurezza 
mediante l’uso di una corretta 
attrezzatura. 
 
 
 

Escavatore. 
 
 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 
 
 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere pendenze  
trasversali eccessive. 
 
 
 

Prestare molta attenzione alle 
condizioni del terreno e rispettare i 
percorsi indicati. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Scale a mano 
semplici e 
doppie. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia. 
 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 

 
 
 



Esecuzione: Allestimento di vie di circolazione per uomini e mezzi 
Scheda A 22 

Cantiere :  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
mazza, piccone, 
pala. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Pala meccanica. 
 
 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 
 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere pendenze  
trasversali eccessive. 
 
 

Rispettare i percorsi indicati e prestare 
molta attenzione alle condizioni del 
terreno. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature di 
sicurezza e maschere antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 
 

Avvertenze Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire uno 
spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare. 
Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l’altro lato, piazzole di 
rifugio ogni 20 m. 
Dislocare un’adeguata segnaletica. 
Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo ghiaia. 
In ogni fase di lavoro, lo stoccaggio dei materiali deve rispettare le misure di sicurezza e di stabilità. 
 

 
 
 
 
 



Esecuzione: Sistemazione della viabilità per le persone (passerelle, 
andatoie, percorsi obbligati, ecc.)  

Scheda A 23  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, piccone, 
mazza, martello, 
pinze, tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 
 

Sega circolare. Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni su gli organi in 
movimento. 
 
 
 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
 
 

Collegare la sega circolare all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così da  
non costituire intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Disporre per l’adozione di adeguate 
misure protettive (sistemi anticaduta). 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) con la 
identificazione dei punti di vincolo e con 
le relative istruzioni. 
 

Rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Avvertenze I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale od artificiale. 
 

 

 
 
 
 



Esecuzione: Ponteggi metallici a montante, montaggio e smontaggio 
Scheda D 01   

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Le chiavi devono sempre essere 
vincolate all’operatore. 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di  
materiali dall’alto. 

Impartire precise disposizioni per 
l’imbracatura ed il sollevamento dei 
materiali. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e guanti) con relative 
informazioni all’uso. 
 

Eseguire corrette imbracature secondo 
le disposizioni ricevute. 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

 Caduta di  
persone dall’alto. 

Sorvegliare l’operazione di montaggio e 
smontaggio del ponteggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) con 
relative informazioni all’uso. 
 

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Caduta di 
materiali dall’alto. 

Durante la fase di montaggio e 
smontaggio del ponteggio delimitare 
l’area  interessata. 
Vietare la presenza di personale non 
addetto all’allestimento ed allo 
smontaggio del ponteggio. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi). 
 

I non addetti al montaggio devono  
tenersi a distanza di sicurezza. 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Instabilità della 
struttura. 

Disporre e verificare che la 
realizzazione degli ancoraggi, la posa 
dei distanziatori e degli elementi degli 
impalcati si svolga ordinatamente nel 
senso del montaggio o dello 
smontaggio. 

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute. 
 
Non gettare materiale dall’alto. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare la stabilità della base d’appoggio. 
Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.  
Eseguire il montaggio del ponteggio seguendo lo schema tipo riportato nell’Autorizzazione 
Ministeriale all’impiego del ponteggio. 
Nel caso di ponteggi che superino i 20 m di altezza o montati in modo difforme allo schema tipo, o 
con elementi verticalmente misti, o sui quali siano applicati teli, reti, cartelloni, pannelli di qualsiasi 
natura, occorre predisporre un progetto completo di disegni e calcoli a firma di ingegnere o architetto 
abilitato. In qualsiasi altro caso occorre pur sempre tenere in cantiere il disegno del ponteggio 
firmato dal capocantiere che, con tale firma, attesta il corretto montaggio della struttura.   
 

 
 



Esecuzione: Coperture – Posa di orditura in legno 
Scheda I 07  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, sega, 
ecc.. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale   (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.  
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

Sega circolare. Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare solo personale competente. 
Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento e di dispositivo che non 
permetta il riavviamento automatico 
della macchina (es. bobina di sgancio). 

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
della macchina. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine. 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo). 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa  mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Scale a mano. 
 
 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie devono sempre essere 
usate completamente aperte. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
vincoli. 

Ponti su 
cavalletti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
deve avvenire tramite regolamentare 
scala a mano. 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
solo da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima. 

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 
 

 Contatto con gli 
elementi in 
sospensione. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale. 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Non sostare nelle zone d’operazione, 
avvicinarsi solo quando il carico è ad 
un’altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale. 

Trapano elettrico. 
 

Elettrico. Fornire utensili di classe II (con doppio 
isolamento). L’alimentazione deve 
essere fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica. 



posa mobile.  

Motosega 
a scoppio. 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Non rimuovere i dispositivi di protezione 
(schermi). 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Controllare periodicamente lo stato di 
efficienza della catena (tensione ed 
integrità della maglia). 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Sega elettrica  
portatile. 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo 
presente. 

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
Attenersi alle istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai 
materiali di risulta. 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo 

 Cadute di 
persone dall’alto. 

Predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle 
parti della struttura prospiciente il vuoto, 
in particolare il parapetto deve essere 
rinforzato con più correnti per 
aumentare la superficie d’arresto. Ove 
non sia possibile predisporre parapetti 
regolamentari, distribuire agli addetti 
idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) e 
relative informazioni sull’uso.  

Mantenere efficienti le opere 
provvisionali impiegati, controllando nel 
tempo lo stato di conservazione. 
Nei casi particolari in cui non è 
possibile predisporre regolamentari 
protezioni collettive, gli addetti devono 
indossare le cinture di sicurezza 
opportunamente ancorate a parte 
stabile. 

 Schiacciamento. Nella fase di posizionamento degli 
elementi da posare, impartire le 
necessarie disposizioni ed interdire la 
zona di operazione 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale con le relative informazioni 
sull’uso. 
 

Attenersi alle istruzioni e operare in 
modo coordinato 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 



 

Esecuzione: Coperture - Impermeabilizzazione con fogli plastici 
saldati con aria calda 

Scheda I 10  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 
 
 

Phon. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).  
 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro 
specifico) con relative informazioni 
all’uso. 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Calore elevato. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

Impalcati. 
Ponteggi. 
Parapetti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Verificare che gli impalcati, i ponteggi 
ed i parapetti siano allestiti ed utilizzati 
in maniera corretta. 
 
 
 

Mantenere le opere protettive in buono 
stato e non rimuoverle senza 
autorizzazione. 
 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Attenersi alle istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 

 
 
 



 

Esecuzione: Chiusure perimetrali - Modifica del ponteggio e posa di  
pannelli prefabbricati 

Scheda J 01  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Modifica del 
ponteggio. 
Attrezzi manuali. 
 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Vincolare gli utensili onde impedirne la 
caduta. 
 

Ponteggio fisso. Caduta di 
persone dall’alto. 

Per l’arretramento o lo smontaggio 
degli elementi d’ostacolo, fornire le 
cinture di sicurezza indicando i punti 
d’attacco della fune di trattenuta. 
Far predisporre sugli impalcati del 
ponteggio i parapetti verso il fabbricato. 
 

Indossare le cinture di sicurezza fornite 
ed attenersi alle indicazioni ricevute. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi (elementi 
metallici e tavole 
da ponte). 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Autocarro.  
Autocarro con 
braccio idraulico. 
Autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata  
all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dei mezzi a 
personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento dei 
mezzi. 

I percorsi devono essere sgombri e 
piani. 

Prestare attenzione ai percorsi ed alle 
zone di stazionamento. 

 Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco) con relative 
informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 

Le imbracature devono essere eseguite 
correttamente. 
Nel sollevamento dei materiali seguire 
le norme di sicurezza esposte. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Scarico, 
sollevamento e 
posizionamento 
dei pannelli. 

Schiacciamenti. 
Urti. 
Colpi. 

Nelle operazioni di scarico degli 
elementi impartire precise indicazioni e  
verificarne l’applicazione durante 
l’operazione. 
 
Nelle operazioni di sollevamento e 
posizionamento impartire chiare e 
dettagliate spiegazioni sui sistemi di 
sgancio dell’elemento sollevato (ad 
esempio utilizzare le apposite aste, 
usare le scale a mano dotate di ganci e 
indossare la cintura di sicurezza). 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, guanti, scarpe 
antinfortunistiche, cinture di sicurezza) 
ed informazioni sul loro utilizzo. 
Indicare i punti di attacco delle funi di 
trattenuta delle cinture di sicurezza. 

Nella guida dell’elemento in 
sospensione usare sistemi che 
consentano di operare a distanza di 
sicurezza (funi, aste, ecc.). 
 
Per staccare l’elemento dai ganci di 
sollevamento procedere attenendosi 
scrupolosamente alle disposizioni 
ricevute. 
Non staccare l’elemento dai ganci di 
sollevamento sino a che non ne sia 
garantita la stabilità. 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Vincolare saldamente le funi di 
trattenuta delle cinture di sicurezza solo 
nei punti indicati. 



Fissaggio dei 
pannelli  
prefabbricati. 
Attrezzi manuali. 
 
 

Contatto con gli 
attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Vincolare gli utensili onde impedirne la 
caduta. 

Lavorazioni 
dall’interno: 
scale a mano e 
doppie. 
Trabattelli. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
 
Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza dei 
lavoratori. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
Non spostare il trabattello con persone 
o materiale sopra o su superfici non 
solide e regolari. 
 
 

Utensili elettrici. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).  
 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Contatto con i 
pannelli. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
istruzioni all’uso. 
 
Fornire adatti utensili per la centratura 
dei riscontri. 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
Usare gli utensili forniti per la centratura 
dei riscontri. 

 Movimentazione 
manuale dei 
pannelli per le 
sistemazioni 
definitive o per gli 
stoccaggi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione dei pannelli. 
 
 

Attenersi alle istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
pannelli.  
 
Per pannelli pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Esecuzione: Isolamenti esterni eseguiti a mano 
Scheda K 01  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 
 
 
 

Ponti su 
cavalletti. 
Impalcati. 
Ponteggi. 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. Vietarne il montaggio 
sugli impalcati del ponteggio. 
Applicare regolari parapetti, o sbarrare 
le aperture prospicienti il vuoto, se 
l’altezza di possibile caduta è superiore 
a m 2. 
Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno. 
 
 
 
 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano. 
 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 

 Schizzi e 
allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi)  
e indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

Esecuzione: Intonaci esterni eseguiti a mano 
Scheda M 01  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 
 
 
 

Ponti su 
cavalletti. 
Impalcati. 
Ponteggi. 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. Vietarne il montaggio 
sugli impalcati del ponteggio. 
 
Applicare regolari parapetti, o sbarrare 
le aperture prospicienti il vuoto, se 
l’altezza di possibile caduta è superiore 
a m 2. 
 
Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno. 
 
 
 
 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano. 
 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 
 
E’ vietato, inoltre, allestire ponti su 
cavalletti sul ponteggio.  
 
 
 
 

 Schizzi e 
allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi)  
e indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

Esecuzione: Rasature  
Scheda M 07  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 
 
 

Ponti su 
cavalletti. 
Impalcati. 
 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. Applicare regolari 
parapetti, o sbarrare le aperture 
prospicienti il vuoto, se l’altezza di 
possibile caduta è superiore a m 2. 
Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno. 
 
 
 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano. 
 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 
 
 
 

Frullatore. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).  
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 
 
E’ vietato adattare trapani, sagomare 
tondini o altri materiali per utilizzarli 
come frullatori. 
 
 

 Schizzi e 
allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi)  
e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
 

 
 
 



 
 

Esecuzione: Tinteggiature esterne eseguite a rullo 
Scheda M 09  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 
 
 
 

Ponti su 
cavalletti. 
Impalcati. 
Ponteggi. 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. Vietarne il montaggio 
sugli impalcati del ponteggio. 
 
Applicare regolari parapetti, o sbarrare 
le aperture prospicienti il vuoto, se 
l’altezza di possibile caduta è superiore 
a m 2. 
 
Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno. 
 
 
 
 
 

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano. 
 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna o allestire i 
ponti su cavalletti sui ponteggi. 
 

 Schizzi e 
allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi)  
e indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
 
Per la formazione delle fasce la rimozione di alcuni elementi dell’impalcato deve essere ridotta al 
minimo e per tempi brevi. 
 

 
 
 
 



 
 

Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto idraulico,  
di riscaldamento e di condizionamento 

Scheda P 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità  degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 
 

Verificare che gli utensili  siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine antipolvere) 
con relative informazioni all’uso. 
 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura). 
Provvedere adeguata turnazione degli 
addetti. 
 

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi) 
e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso.  
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 



 
 

Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto elettrico 
Scheda P 06   

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 
 
 
 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità  degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 
 

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 
 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura ammortizzante, 
impugnature imbottite). 
Provvedere a fornire un’adeguata 
turnazione degli addetti. 
 

Fare uso dei sistemi messi a 
disposizione. 

 Schizzi e  
allergeni 

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi) 
e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso.  
 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Avvertenze La realizzazione dell’impianto elettrico deve svilupparsi con andamenti verticali ed orizzontali, sono 
vietate le scanalature diagonali. 
 

 
 
 



 

Esecuzione: Smontaggio della recinzione e delle baracche 

Scheda R 02  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
mazza, piccone, 
pala, martello, 
pinze, tenaglie, 
chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso 
Impartire istruzioni in merito alle priorità 
di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli 
elementi rimossi. 
Prima di procedere agli smantellamenti 
verificare le condizioni delle varie 
strutture anche in relazione al loro 
possibile riutilizzo.  
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Attenersi alle istruzioni in merito alle 
priorità di smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi rimossi. 

Autocarro.  
Autocarro con 
braccio idraulico 
o autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata  
all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru a 
personale non qualificato. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
eccessive. 
 

Prestare attenzione alle condizioni del 
terreno e rispettare i percorsi indicati. 

 
 
 

Caduta di 
materiali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco) con relative 
informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Le imbracature devono essere eseguite 
correttamente. 
Nel sollevamento dei materiali attenersi 
alle norme di sicurezza esposte. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli 
elementi impartire precise, indicazioni e 
verificarne l’applicazione durante 
l’operazione. 
 

Nella guida dell’elemento in 
sospensione usare sistemi che 
consentano distanza di sicurezza (funi, 
aste, ecc.). 

Scale a mano 
semplici e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di 
persone. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza dei 
lavoratori. 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 
 

Il piano di scorrimento delle ruote deve 
essere livellato. 
Il carico del trabattello sul terreno deve 
essere ripartito con tavole. 
Controllare con la livella le orizzontalità 
della base. 
Non spostare con persone o materiale 
sul trabattello. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 Investimento 
degli elementi  
rimossi o in fase 
di rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di smontaggio. 
 

Attenersi alle disposizioni impartite. 

 



 

Esecuzione: Smontaggio dei basamenti delle baracche e delle macchine 
Scheda R 03  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, piccone, 
mazza 

Contatti con le  
Attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 
 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 
 
 

Rispettare i percorsi indicati. 

Escavatore con 
martellone. 
Martello 
demolitore. 
Martello elettrico. 
 

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per 
i mezzi di scavo e di trasporto. 
Vietare l’avvicinamento alle macchine a 
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

  Ribaltamento del  
mezzo. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 

I mezzi meccanici non devono superare 
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.   
 
 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze del martellone. 
 

Mantenersi a distanza di sicurezza. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

Esecuzione: Recupero edilizio – Disattivazione degli impianti 
Scheda T 01  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili:  
martello elettrico, 
flessibile. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi   per i 
mezzi. 
 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza, 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 



 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale dall’alto 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali. 
Utilizzare cestoni metallici. 
 

Effettuare un corretto caricamento del 
materiale da sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico e di fine corsa. 
Esporre sempre i cartelli indicanti i limiti 
di carico propri per il tipo di macchina. 
 

Sollevare quantità di materiale non 
eccedente i limiti consentiti per il tipo di 
macchina. 

Saldatrice 
ossiacetilenica 
per il taglio con 
fiamma. 

Radiazioni.  Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi protettivi)  
e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale 
incandescente. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi, schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore nelle 
vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali combustibili di 
risulta. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) risulti protetta. 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale 
Irrorare le macerie con acqua. 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza. 

 Contatto con il 
materiale 
tagliente, 
pungente, 
irritante. 

Fornire indumenti adeguati (tuta). 
Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Indossare gli indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, si deve attuare la procedura prescritta 
dalle norme vigenti. 
 
Ove si presentasse la necessità di provvedere all’aggottamento d’acqua di falda, si devono installare 
pompe ad immersione. 
In tal caso il responsabile deve impartire precise disposizioni operative, in particolare circa il divieto 
assoluto di movimentare le pompe senza aver prima disinserito le stesse dalla linea elettrica 
d’alimentazione. 
In caso d’apparecchiature a scoppio deve essere evidenziato il rischio di contatto con le parti a 
temperatura elevata, mentre, con alimentazione ad aria, deve essere vietato il distacco della 
tubazione in pressione effettuando la strozzatura manuale della tubazione stessa. 
 
 

 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Recupero edilizio – Rimozione di intonaci esterni  
e di rivestimenti in genere 

Scheda T 03  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Martello elettrico. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
 
 
 
 
 

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi   per i Tenersi a distanza di sicurezza dai 



 
 

mezzi   
Segnalare la zona interessata 
all’operazione 
 

mezzi in movimento 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 
 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta del 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali. 
Utilizzare cestoni metallici. 
 
 

Effettuare un corretto caricamento del 
materiale da sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico e fine corsa.  
Esporre sempre i cartelli indicanti i limiti 
di carico propri per il tipo di macchina. 
 
 

Sollevare quantità di materiale non 
eccedente il limite consentito per il tipo 
di macchina.  

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non sia ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) sia protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere). 
 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale. 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato, non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza. 
 
 

 Contatto con il 
materiale 
tagliente, 
pungente, 
irritante. 

Fornire indumenti adeguati.  
 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Indossare gli indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle 
norme vigenti. 
 
 

 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Recupero edilizio – Rimozione di linee elettriche e condutture 
di acqua, gas, aria, fumi 

Scheda T 09 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
di uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
carriola,  
pala,  
seghetto, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 
 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Controllare frequentemente la 
pressione del pneumatico e le 
condizioni della ruota della carriola. 
 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili: 
 martello,  
flessibile. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Incendio. L’uso del flessibile è vietato su 
tubazioni per le quali non sia stata 
accertata l’assenza di gas. 
 
 

Seguire tassativamente le istruzioni 
impartire. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
 

Cannello e Incendio. L’uso di fiamma è vietato su tubazioni Seguire tassativamente le istruzioni 



bombole per 
fiamma 
ossiacetilenica. 
 
 
 
 

per le quali non sia stata accertata 
l’assenza di gas. 
Disporre che le fiamme libere siano  
mantenute a  distanza di sicurezza dai 
materiali infiammabili e facilmente 
combustibili, in modo particolare dalle 
bombole dei gas. 
Predisporre estintori portatili di pronto 
intervento e segnaletica di sicurezza 
(divieto di fumare ecc.). 
Predisporre procedure d’emergenza in 
caso d’incendio. 

impartire 
Rispettare le distanze di sicurezza circa 
le fiamme libere e i materiali 
infiammabili. 
Rispettare il divieto di fumare. Tenere 
un estintore a portata di mano. 
Seguire, in caso d’incendio, le 
procedure d’emergenza. 
Mantenere ordine nel luogo di lavoro e 
asportare i materiali di risulta alla fine di 
ogni fase lavorativa. 
 

 
 
 

Esplosione. 
 

Verificare, prima dell’uso, l’assenza di 
fughe di gas dalle valvole e dai 
condotti, dal cannello, utilizzando una 
soluzione saponosa. 
Ventilare abbondantemente i locali 
confinati durante e dopo l’uso del 
cannello. 

Trasportare le bombole con l’apposito 
carrello. 
Nelle pause di lavoro chiudere l’afflusso 
del gas. 
Avvisare il preposto se nel luogo di 
lavoro vi sia odore di gas. Non lasciare 
le bombole esposte ai raggi solari o ad 
altre fonti di calore.  

 
 
 

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro 
specifico) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 

Calore per 
contatto con 
fiamme. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 
 

Radiazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
relative informazioni all’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Impalcati. 
Ponti su 
cavalletti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano allestiti 
ed utilizzati in maniera corretta.  
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti alle 
stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
Salire e scendere facendo uso di scale 
a mano. 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non sia ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) sia protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale  

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm o inferiore alla luce fra la parete di 
scavo e di costruzione. Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm devono 
poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo 
superiori a 20 cm. 
Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle 
norme vigenti. 



AUTOCARRO 

Scheda W 01   

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  

P
ri
m

a
 d

e
ll’

u
s
o
 - verificare l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 

genere  
- verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione 

acustica e luminosa 
- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità 

del mezzo 
 
 

  

D
u
ra

n
te

 l
’

u
s
o
 

- azionare il girofaro  
- non trasportare persone all'interno del cassone  
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro  
- richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in 

spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta  
- non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata  
- non superare la portata massima  
- non superare l'ingombro massimo 
- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti 

ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
trasporto  

- non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde  
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 

fumare  
- segnalare tempestivamente eventuali guasti 
 
 

  

D
o
p

o
 l
’

u
s
o
 - eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con 

particolare riguardo per i pneumatici e per l’impianto frenante  
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
- pulire il mezzo e gli organi di comando 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- olii minerali e derivati  
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco  
- indumenti protettivi 

 
 
 
 
 
 
 
 



AUTOGRU 

Scheda W 02  

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  

P
ri
m

a
 d

e
ll’

u
s
o

 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre di rotazione, 
allungamento o sollevamento del braccio  

- controllare i percorsi e le aree di manovra 
- verificare l'efficienza dei comandi  
- applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la 

superficie di appoggio degli stabilizzatori  
- verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare 

uno spazio sufficiente e sicuro per il passaggio delle persone o 
delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri 
segnatori  

 

  

D
u
ra

n
te

 l
’

u
s
o

 

- azionare il girofaro  
- preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre 
- prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le 

manovre  
- possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di 

passare sopra i posti di lavoro e di transito 
- eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in 

posizione verticale, i “tiri in diagonale” sono assolutamente vietati 
- durante il lavoro notturno illuminare le zone d’operazione 
- segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a 

rischio 
- non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
- mantenere puliti i comandi 
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 - non lasciare nessun carico sospeso  

- posizionare la macchina ove previsto arretrare il braccio 
telescopico ed azionare il freno di stazionamento 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni fornite dal fabbricante 

 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- contatto con linee elettriche aeree 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- rumore  
- olii minerali e derivati 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  

 
 
 
 
 
 
 



UTENSILI  ELETTRICI  PORTATILI 

Scheda W 06   

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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o

 

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare la pulizia dell'area circostante  

- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro  

- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici  

- verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
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- afferrare saldamente l’utensile 

- non abbandonare l’utensile ancora in moto 

- indossare i dispositivi di protezione individuale  
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- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali  

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l'efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento  

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall’alto 
 

 

 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 

 
 
 
 
 
 
 



SEGA  CIRCOLARE 

Scheda W 17   

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- verificare la presenza e la registrabilità della cuffia di protezione  

- verificare la presenza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3 mm dalla dentatura di taglio 

- verificare la presenza del carter nella parte sottostante il banco di lavoro 

- verificare la disponibilità dello spingitoio per il taglio di piccoli pezzi  

- verificare la stabilità della macchina 

- verificare la pulizia dell'area circostante la macchina 

- verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro  

- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili 

- verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra e della bobina di 
sgancio 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
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- registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco sia solo poco più 
alto del  pezzo in lavorazione o che sia libera di alzarsi al passaggio del 
pezzo e di abbassarsi successivamente 

- per il taglio di piccoli pezzi fare uso dello spingitoio  

- se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a 
trattenere le schegge, indossare gli occhiali 
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- lasciare il banco di lavoro libero da materiali  

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l'efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall’alto 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

COMPRESSORE  D’ARIA 

Scheda W 22  

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- posizionare la macchina in luogo aerato 
- sistemare il compressore  in posizione sicuramente stabile  
- allontanare dalla macchina i materiali infiammabili  
- verificare la funzionalità della strumentazione  
- verificare la pulizia del filtro dell'aria  
- verificare le connessioni dei tubi  
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- aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e fino al 
raggiungimento dello stato di regime del motore  

- tenere sotto controllo i manometri  
- non rimuovere gli sportelli del vano motore  
- effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non 

fumare  
- segnalare eventuali funzionamenti anomali 
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- spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria  
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore 

spento e senza fumare 
- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni fornite 

da fabbricante  
 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- rumore 
- gas 
- olii minerali e derivati  
- incendio 
 
 
 

- guanti  
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi   

 
 
 
 
 



 

Esecuzione: Impianto di condizionamento, scarico ed accatastamento del 
materiale 

Scheda X 01  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

Apparecchio di 
sollevamento per 
lo scarico 
dall’autocarro. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle manovre 
deve essere istruito in modo dettagliato. 

Prestare molta attenzione alla presenza 
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Carrello 
elevatore con 
motore diesel. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Carrello 
elevatore con 
motore elettrico. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

Scaffalature e 
rastrelliere.  

Caduta di 
materiali. 

Provvedere al fissaggio delle 
scaffalature e delle rastrelliere a parti 
stabili ed indicare la portata massima 
dei ripiani. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Non superare la portata massima 
indicata sui ripiani e distribuire 
uniformemente i carichi sugli stessi. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo 

 Contatto con 
elementi  
taglienti o 
pungenti. 

Fornire idonei i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche). 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Rotolamento dei 
tubi accatastati. 

Scegliere zone di deposito 
possibilmente appartate e disporre 
sistemi di blocco alle cataste. 
Impartire disposizioni per i bloccaggi. 
 
 

Accatastare i tubi ordinatamente e 
provvedere al loro bloccaggio come da 
istruzioni ricevute. 

 



 

Esecuzione: Impianto di condizionamento, sollevamento dei materiali  
ai piani 

Scheda X 02  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e la loro 
portata massima indicata. 
 
Fornire idonee funi d’imbracatura ed 
opportuni contenitori per i materiali 
minuti. 

Le operazioni di sollevamento devono 
essere fatte tenendo presente anche le 
condizioni atmosferiche ed in 
particolare le eventuali forti correnti di 
vento. 
 
I materiali minuti devono essere 
sollevati entro i contenitori 
appositamente forniti. 
 
Per portare il materiale in posizioni 
elevate l’uso della forca non è 
ammesso.  
 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 
 
 
 

 
 
 

Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle manovre 
deve essere istruito per mantenere 
sempre il braccio dell’apparecchio di 
sollevamento a distanza di sicurezza. 
 
 
 

Prestare molta attenzione alla presenza 
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare la regolarità delle piazzole di 
carico. 
 
 
 

Non rimuovere le protezioni dalle 
piazzole di carico. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 
 

 Contatto con 
elementi  
taglienti o 
pungenti. 
 
 
 
 
 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche).  

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 
 
 



 

Esecuzione: Impianto di condizionamento, montaggio dei canali 
Scheda X 03  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 
 
 
 

Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili: 
trapano, 
flessibile, 
smerigliatrice. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
Polvere. 
Rumore. 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente. 
 
 
 
 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (mascherina). 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) se 
necessario. 
Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Saldatrice 
elettrica e 
saldatrice 
ossiacetilenica. 

Elettrico. La macchina deve essere usata in 
ambiente ventilato e da personale 
competente.  
 
 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 

 Radiazioni.   Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali e schermi protettivi) 
ed informazioni d’uso. 
 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale 
incandescente e 
schegge. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi) con le relative 
informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore nelle 
vicinanze. 
 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali combustibili di 
risulta. 
 
 
 



 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per l’esistenza d’aperture, provvedere 
ad applicare parapetti regolamentari. 
 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
deve avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 
 
 
 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi anticaduta. 
 
 
 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 
 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Urto della testa 
contro elementi 
vari. 
 
 
 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Schiacciamenti. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche e 
guanti) e informazioni d’uso. 
 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Caduta delle 
tubazioni nelle 
fasi transitorie. 
 
 
 
 

Disporre il fissaggio provvisorio degli 
elementi. 

Eseguire il fissaggio provvisorio come 
da istruzioni ricevute. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 
 
 
 
 



 

Esecuzione: Impianto elettrico, approvvigionamento del materiale  
Scheda X 04  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 
 
 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 
 
 
 
 
 

Rispettare i percorsi indicati. 

Gru di cantiere. 
 
 
Brache in acciaio 
e/o in nylon. 

Caduta di 
materiale in fase 
di scarico 
dall’autocarro. 

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente. 
 
 
Fornire idonee funi d’imbracatura ed 
opportuni contenitori per i materiali 
minuti. 
Esporre le norme per gli imbracatori. 
Verificare le condizioni delle brache.  
 
 
 
 
 

Prestare molta attenzione alla presenza 
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 
 
 
 
Attenersi alle norme esposte. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Esecuzione: Impianto elettrico, sollevamento dei materiali ai piani 
Scheda X 05  

Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Gru di cantiere. Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle manovre 
deve essere istruito per mantenere 
sempre il braccio a distanza di 
sicurezza. 
 
 
 
 

Prestare molta attenzione alla presenza 
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Cestoni. 
 
 
 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e la loro 
portata massima indicata. 
 
Fornire   opportuni contenitori per i 
materiali minuti. 
 
Verificare l’adeguata altezza delle 
sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli stessi. 

Le operazioni di sollevamento devono 
essere fatte tenendo presente anche le 
condizioni atmosferiche ed in 
particolare le eventuali forti correnti di 
vento. 
 
 
I materiali minuti devono essere 
sollevati entro i contenitori 
appositamente forniti.   
 
Per portare il materiale in posizioni 
elevate l’uso della forca non è 
ammesso.  
 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 
 
 
 
 

Brache d’acciaio 
e/o nylon. 
 
 
 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Fornire idonee funi d’imbracatura.   
 
Esporre le norme di sicurezza per gli 
imbracatori. 
 
Verificare le condizioni delle brache.  
 
 
 
 

Attenersi alle norme esposte. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

Esecuzione: Impianto elettrico, lavorazione e posa di tubi in PVC  
e posa di scatole 

Scheda X 07  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Seghetto.   

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
Seghetto 
elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o schermi). 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 
All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per la presenza d’aperture, provvedere 
ad applicare parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 



 

Esecuzione: Impianto elettrico, posa di cavi e di conduttori 
Scheda X 09  

Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Tranciacavi.    

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 
All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 



 

Esecuzione: Impianto elettrico, posa delle apparecchiature  
Scheda X 10  

Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Tranciacavi.    

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (mascherina). 
 
All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 



Esecuzione: Lavorazioni da lattoniere per la posa di canali di gronda,  
pluviali, scossaline e simili 

Scheda X 21  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali.  
 
 

Contatti con 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

Utensili elettrici. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. I 
cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.  

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta del 
materiale 
sollevato. 

I sollevamenti devono essere eseguiti 
da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e dei 
contenitori. 

Durante le operazioni di sollevamento 
occorre tener conto delle condizioni 
atmosferiche, in particolare della forza 
del vento. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

Scale a mano 
semplici e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana e quella doppia deve essere 
usata completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con i 
materiali taglienti. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti in cuoio, scarpe 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso.  

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti con particolare 
riguardo per lamiere taglienti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Quando i lavori si svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che 
prospettano i vuoti, il lattoniere deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve 
essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per  
oltre un metro e mezzo.   

 
 
 
 



Esecuzione: Lavorazioni da fabbro per la posa o adattamento di  
serramenti, impennate, lucernari e simili 

Scheda X 24  
Cantiere :  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, leva. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono riportare la loro portata 
massima.  

Le operazioni di sollevamento devono 
sempre avvenire tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento). 
Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza del gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 
 

Saldatrice 
elettrica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La macchina deve essere usata da 
personale competente. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile. 
 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare la macchina al di fuori 
dell’armatura metallica (luogo 
conduttore ristretto). 
Verificare l’integrità della pinza 
portaelettrotodo. 
 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 
 

Impianto di 
saldatura 
ossiacetilenica. 

Incendio, 
esplosione. 

Le bombole devono essere contenute e 
spostate in posizione verticale e legate 
negli appositi carrelli. 
Verificare le condizioni delle tubazioni 
flessibili, dei raccordi e delle valvole 
contro il ritorno di fiamma. 

Mantenere le bombole lontane dalle 
fonti calore. 
Utilizzare gli appositi carrelli per 
contenere e spostare le bombole. 
Sulle bombole vuote avvitare il 
cappellotto e collocarle ove 
appositamente previsto. 
 

 Radiazioni. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali) e le relative informazioni a tutti 
gli addetti alla saldatura. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali). 

 Proiezione di 
materiale 
incandescente 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe, occhiali o 
schermi) e adeguati indumenti 
protettivi, con le relative informazioni 
sull’uso a tutti gli addetti alla saldatura. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale e indossare indumenti 
protettivi. 

Smerigliatrice. 
Flessibile 
portatile. 

Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente 
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo 
presente. 

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai 
materiali. 

 Proiezione di Fornire i dispositivi di protezione Usare i dispositivi di protezione 



schegge. individuale (occhiali o schermo) con 
informazioni sull’uso. 
 

individuale.  

 Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Cadute a livello.. I percorsi e i depositi di materiale 
devono essere organizzati in modo 
sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano o transitano 
nella zona. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
con le relative informazioni sull’uso. 
 

Non ostacolare i percorsi con 
attrezzature o materiali. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Lavori in 
posizione 
elevata. 

Cadute dall’alto. Predisporre idonee opere protettive in 
relazione alle lavorazioni da doversi 
eseguire e revisionare quelle esistenti. 
Se necessario occorre fornire la cintura 
di sicurezza indicando i punti d’attacco 
della fune di trattenuta. 

I lavori si devono svolgere facendo uso 
delle strutture protettive predisposte o 
indossando la cintura di sicurezza. 

 Schiacciamento Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che la struttura 
metallica possa procurare danni agli 
addetti. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato. 
 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatti con il 
materiale  
tagliente e 
pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Indossare indumenti adeguati. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti imbottiti) 
per la movimentazione del ferro. 

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di 
protezione individuale forniti per la 
movimentazione dei materiali ferrosi. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, essere ben 
accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Quando i lavori si svolgono sulle coperture o in presenza d’aperture e mancano i ponteggi esterni o i 
parapetti sulle zone che prospettano i vuoti, il fabbro deve indossare la cintura di sicurezza la cui 
fune di trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve 
impedire la caduta per oltre un metro e mezzo. 
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3.5.2 GUANTI 

 

RITERIMENT1 NORMATM APPLICABILI 

• D.P.R. 303/56 

• D.P.P- 547/55 

• D. L.gs 475/92 

• D. L.gs 626/94 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI 

OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• punture, tagli, abrasioni 

• vibrazioni 

• getti, schizzi 

• catrame 

• amianto 

• olii minerali e derivati 

• calore 

• freddo 

• elettrici 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DEL’ ATTIVITA' LAVORATIVA 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la 

pelle. A seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto 

appropriato: 

• guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, 

al grasso e all’olio 

• uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di carpenteria     

leggera 

• guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e 

chimici, taglio, abrasione e perforazione 

•  uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 

• guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e 

abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici 

•  uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame 

• guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni 

• uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento 

delle vibrazioni e chiusura di velcro 

• guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti 

• uso: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a 

quelle indicate) 

• guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore  

•  uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi 

 

 

 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 
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• guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo 

•  uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 

 

Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 

paesi della Comunità Europea. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 

• i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore 

individualmente sul luogo di lavoro 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

 

 



 

 

 

 

 

3.5.3 CALZATURE DI SICUREZZA 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI  

• D.P.R. 303/56 

• D.P.R. 547/55 

• D. L.gs 475/92 

• D. L.gs 626/94 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI 

OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• urti, colpi, impatti e compressioni 

• punture, tagli e abrasioni 

• calore, fiamme 

• freddo 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, demolizioni, 

lavori in cls ed elementi prefabbricati. 

• scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti 

• scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti  

fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all'attività (scarpa, scarponcino, 

stivale) 

•  rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato, in funzione del rischio 

      lavorativo 

•  le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente at lavoratore 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 
3.5 Attrezzature di lavoro – Dispositivi di protezione individuale 



 

 

 

 

3.5.4 CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

 

RIFERIMENTI NORMATIV1 APPLICABILI 

• D.P.R. 303/56 

• D.P.R. 547/55 

• D. L.gs 277/91 

• D. L.gs 475/92 

• D. L.gs 626/94 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI 

OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• rumore 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELLIATTIMA'LAVORATIVA 

• la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per 

l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei 

pericoli. E' indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l'entità del rumore 

• considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la 

scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra, cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per 

soddisfare ogni esigenza. di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti auricolari 

monouso o archetti 

• verificare che il DPI riporti la marcatura, CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali a di alti 

Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni.messe a disposizione dall'azienda sull'uso del DPI 

• mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 

• il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si eseguono lavorazioni  

che comportino il rischio rumore 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 
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3.5.5 MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI 0 ISOLANTI 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D.P.R. 320/56 

• D.P.R. 303/56 

• D.P.R. 547/55 

• D. L.gs 277/91 

• D. L.gs 475/92 

• D. L.gs 626/94 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI 

OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• polveri, fibre 

• fumi 

• nebbic 

• gas, vapori 

• catrame, furno 

• amianto 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 

•  deficienza di ossigeno nella. miscela inspirata 

•  inalazione di aria conteniente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (furni e vapori di    

combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 

• per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può 

scegliere fra i seguenti DPI: 

• maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 

• respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 

• respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 

• apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati 

per verniciature a spruzzo o sabbiature 

• la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento 

presente 

• verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso dei DPI 

• sostituire I filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità 

respiratoria 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà necessario 

 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 
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3.5.6 OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

•  D.P.R. 303/56 

•  D.P.R. 547/55 

•  D. L.gs 475/92 

•  D. L.gs 626/94 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI 

OCCORRE UTI1LIZZARE IL DPI 

• radiazioni (non ionizzanti) 

• getti, schizzi 

• polveri, fibre 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono 

produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei 

• le lesioni possono essere di tre tipi: 

• meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 

• ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 

• termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 

• gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di 

 rimbalzo o comunque di provenienza laterale 

• per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura 

elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo in attinico, cioè di colore o 

composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) 

capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche alla retina 

• le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 

altri paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dell’azienda sull’uso del DPI 

• gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e usati 

ogni qualvolta sia necessario 

• segnare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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3.5.7 CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA, 

SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

•  D.P.R. 547/55 

•  D.P.R. 475/92 

•  D. L.gs 626/94 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI 

OCCORRE UTI1LIZZARE IL DPI 

• caduta dall’alto 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI 

• per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia industrializzata (banches et tables), 

montaggio di prefabbricati, montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio gru etc. 

• si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una idonea 

fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m, e terminare in un gancio di sicurezza del tipo 

a moschettone. L’uso della fune deve avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento di 

energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze di arresto 

elevate. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dell’azienda sull’uso del DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di 

cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso. 
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3.5.8 INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D.P.R. 303/56 

• D.P.R. 547/55 

• D. L.gs 475/92 

• D. L.gs 626/94 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZION1 PERICOLOSE PER LE QUALI 

OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• calore, fIamme 

     investimento 

• nebbie 

• getti, schizzi 

• amianto 

• freddo 

 

CARATTERISTICHE DELL’ INDUMENTO E SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE 

DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA  

• oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività 

lavorative svolgono anche la funzione di DPI 

• per il settore delle costruzioni esse sono:  

• grembiuli e gambali per asfaltisti 

• tute speciali per veniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali.  

• copricapi a protezione dei raggi solari 

• indumenti da lavoro, ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o.che  

comunque     operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera. 

• indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti termici) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 

Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso di DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di 

cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso. 

 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 
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ALLEGATO XVI del D. Lgs 81/08 

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

 

1. Introduzione 

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato nella 

fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche 

intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che 

richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del coordinatore per la 

progettazione. 

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile  2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano di 

manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 

dicembre 1999, n. 554. 

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la durata della sua vita. 

 

2. Contenuti 

Il fascicolo comprende tre capitoli: 

- CAPITOLO I : la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I) 

- CAPITOLO II : l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle 

ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché 

per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II- 1, II – 2, e II – 3). 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell’opera 

o a servizio della stessa , per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori 

successivi sull’opera. 

Le misure preventive e protettive ausiliari sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è 

richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi 

sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in 

considerazione almeno i seguenti elementi: 

a) accessi ai luoghi di lavoro, 

b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 

c) impianti di alimentazione e movimentazione e di scarico; 

d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

f) igiene sul lavoro; 

g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie per 

pianificarne la realizzazione in condizione di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da 

adottare per: 

a) Utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

b) Mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi 

necessari e la loro periodicità. 

- CAPITOLO III : i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III–1, III-2, e III-3). 



SCHEDA   I – Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Descrizione sintetica dell’opera 

Oggetto dell’intervento: 

L’oggetto dell’appalto pubblico riguarda l’intervento per la messa in sicurezza della copertura esistente della piscina 

comunale sita in Porto Mantovano (MN).  

L’intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere: 

- Smontaggio della porzione di manto di copertura in corrispondenza delle travi da sostituire; 

- Sostituzione delle travi esistenti ammalorate con nuovi travi in legno lamellare; 

- Fissaggio delle terzere esistenti alle nuove travi mediante opportuna scarpe metalliche; 

- Esecuzione delle prove di carico sulla struttura esistente; 

- Trattamento sulle superfici lignee ammalorate; 

- Ripristino delle lattonerie e dell’impermeabilizzazione 

- Realizzazione del nuovo manto di copertura, 

- Tinteggiatura esterna e formazione di nuovo rivestimento ligneo per la protezione delle travi di facciata; 

- Adeguamenti impiantistiche varie; 

Dette operazioni verranno suddivise in macro FASI come nel seguito descritte: 

FASE 1 – allestimento del cantiere 

Le attività di cantiere inizieranno con la delimitazione ed allestimento delle aree di lavoro situato nel cortile interno 

– con unico accesso su via Papa Giovanni XXIII. 

L’area di cantiere dovrà essere composta, da zone di deposito sia per i materiali in provvista che per i materiali di 

risulta (e quindi dovrà esserci la possibilità di far stazionare più contenitori utili alla raccolta differenziata delle 

principali categorie di rifiuti), da zone di prima lavorazione dei materiali in provvista, da quadro elettrico di cantiere 

(a marcatura CE e dotato dei principali dispositivi di sicurezza tra cui interruttori magneto-termici, interruttori 

differenziali, ecc), da cartellonistica varia (tra cui i segnali di sicurezza ed il cartello di cantiere) e da area di 

parcheggio dei vari mezzi d’opera necessari (furgoncino e camion per la fornitura/ritiro dei materiali vari dal 

cantiere). 

All’interno invece, prima dell’inizio dei lavori, verrà svuotata la vasca della piscina e successivamente transennato 

tutto il perimetro mediante una recinzione di protezione con la segnalazione del rischio di caduta. 

La fornitura idrica non rappresenta un possibile problema in quanto l’edificio risulta dotato di un’impiantistica 

funzionante in grado di sopportare le richieste del cantiere. 

Per concludere, il cantiere dovrà essere dotato di almeno un estintore per fuochi elettrici, da porsi in prossimità del 

quadro elettrico generale, e di un estintore per fuochi tipo A, B e C, da porsi in una zona baricentrica della zona 

opportunamente segnalata; sempre all’interno del cantiere non potrà mancare un kit di pronto intervento. 

Si renderà inoltre necessario allestire il ponteggio esterno, posare dei parapetti di protezione in copertura e del 

ponteggio interno al fine di consentire l’esecuzione in sicurezza sia degli interventi in copertura che sui due 

prospetti laterali della piscina. 

FASE 2 – Manutenzione straordinaria copertura 

Questa fase inizierà con la rimozione controllata delle porzioni di copertura a ridosso delle travi da sostituire. 



In particolare, in questa fase, si prevede lo stazionamento di autogru su via Papa Giovanni XXII (opportunamente 

delimitata da transenne e segnaletica stradale) per lo smontaggio delle porzioni di copertura alle estremità 

dell’edificio e la rimozione delle carpenterie metalliche provvisorie e le rispettive travi principali lignee ammalorate 

esistenti.  

Successivamente verranno posate le nuove travi in legno lamellare, ancorate alle terzere esistenti a mezzo di scarpe 

metalliche fissate con viti, la posa di nuovo tavolato ligneo e del pacchetto di copertura precedentemente rimosso.  

Seguirà poi la realizzazione di nuova linea vita mediante l’installazione di ancoraggi di tipo A, il ripristino delle 

lattonerie danneggiate e/o rimosse precedentemente, la formazione di un rivestimento ligneo per la protezione delle 

nuove travi contro le intemperie. 

Per quanto riguarda la parte impiantistica invece si prevede lo smontaggio della baracca impianti esterna posta sulla 

copertura adiacente, del gruppo UTA e dei condotti in acciaio zincato che interferiscono con i lavori 

summenzionati. Poi una volta terminati i lavori di copertura verranno ripristinati gli impianti come nello stato di 

fatto avendo cura di sostituire le parti danneggiate e/o ammalorate 

La fase terminerà con la sistemazione delle facciate esterne laterali, mediante carteggiatura e rasatura delle superfici 

murarie e tinteggiatura finale. 

FASE 3 – chiusura dei lavori 

Le operazioni termineranno con lo smontaggio dei ponteggi, la pulizia dei luoghi e lo smobilizzo dell’area di 

cantiere. 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori Da definire Fine lavori Da definire 

 

Indirizzo del cantiere 

Via Via Papa Giovanni XXIII 

Località  - Sant’Antonio Città – Porto Mantovano Provincia MN 

 

Soggetti interessati 

Committenti Comune di Porto Mantovano 

Indirizzo Strada Statale Cisa, 112 - 46047 (MN) Tel. 0376 389011 

Responsabile dei lavori Arch. Rosanna Moffa 

Indirizzo  Tel.  

Progettista architettonico Ing. Bernabeni Marco 

indirizzo Strada Ghisiolo, 27 - Mantova (MN) Tel. 0376 1587662 



Progettista strutturista Ing. Bernabeni Marco 

Indirizzo Strada Ghisiolo, 27 - Mantova (MN) Tel. 0376 1587662 

Progettista impianti elettrici Non designato 

Indirizzo   

Altro progettista impianti 

idro - termo - sanitari - 

aeraulici - condizionamento 

Non designato 

Indirizzo  Tel.  

Coordinatore per la 

progettazione 
Ing. Bernabeni Marco 

Indirizzo Strada Ghisiolo, 27 - Mantova (MN) Tel. 0376 1587662 

Coordinatore per l’esecuzione 

dei lavori 
 

Indirizzo  Tel.  

Impresa appaltatrice  

Legale rappresentante  

Indirizzo  Tel. 

Lavori appaltati  

 

 

 

 

 

SCHEDA  II – 1  Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie. 

Tipologia dei lavori Codice scheda Scheda II - 1.1 

 

Lavori di manutenzione straordinaria della piscina comunale e opere di messa in sicurezza 

della copertura in legno 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

. Lavori di manutenzione linea energia elettrica . elettrocuzione 



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera e del 

luogo di lavoro 

Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi di 

lavoro 

  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

  

Impianti di alimentazione 

e di scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro 

 

  

Interferenze e protezione 

terzi 

  

Tavole allegate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda Scheda II - 1.2 

 

Lavori di manutenzione all’esterno dell’edificio 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Verifica dei singoli elementi ad esempio: 

cedimenti, protezione anticorrosiva 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera e del 



luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi di 

lavoro 

  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

  

Impianti di alimentazione 

e di scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro 

 

  

Interferenze e protezione 

terzi 

  

Tavole allegate 

 

 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda Scheda II - 1.3 

 

Lavori di manutenzione all’esterno dell’edificio 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Tetti inclinati   Caduta dall’alto 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera e del 

luogo di lavoro 

Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi di 

lavoro 
D.P.I. 3° categoria 

 

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

  



Impianti di alimentazione 

e di scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro 

 

  

Interferenze e protezione 

terzi 

  

Tavole allegate 

 

 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda Scheda II - 1.4 

 

Lavori di manutenzione all’esterno dell’edificio 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Facciate 
Caduta dall’alto per l’installazione di 

eventuali ponteggi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera e del 

luogo di lavoro 

Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi di 

lavoro 

  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

  

Impianti di alimentazione 

e di scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   



 

Interferenze e protezione 

terzi 

  

Tavole allegate 

 

 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda Scheda II - 1.8 

 

Lavori di manutenzione all’interno dell’edificio 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Dispositivi di sicurezza non incorporati 

all’edificio per futuri lavori ad es: ballatoi, 

incastellature di sostegno, ancoraggi per 

ponteggi 

Caduta dall’alto 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi di 

lavoro 

  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

  

Impianti di alimentazione 

e di scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro 

 

  

Interferenze e protezione 

terzi 

  

Tavole allegate  



 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda Scheda II - 1.9 

 

Lavori di manutenzione all’interno dell’edificio 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Dispositivi di sicurezza non incorporati 

all’edificio per futuri lavori ad es: montacarichi, 

parapetti provvisori, passerelle 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accesso ai luoghi di 

lavoro 

  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

  

Impianti di alimentazione 

e di scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro 

 

  

Interferenze e protezione 

terzi 

  

Tavole allegate 

 

 

SCHEDA  II – 2  Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed 

ausiliarie. 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda  



 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accesso ai luoghi di  

lavoro 

  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

  

Impianti di alimentazione  

e di carico 

  

Approvvigionamento  e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e  

movimentazione  

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro 

 

  

Interferenze e protezione  

terzi 

  

Tavole allegate 

 

  

 

SCHEDA  II – 3  Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie  

per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo 

dell’efficienza. 

Codice scheda   

Misure preventive  

e protettive in 

dotazione  

dell’opera previste 

Informazioni  

necessarie per 

pianificarne  la 

realizzazione in 

sicurezza 

Modalità di 

utilizzo in 

condizioni di 

sicurezza 

Verifiche e 

controlli da 

effettuare 

Periodicità Interventi di 

manutenzione 

da effettuare 

Periodicità 

       



 

 

 

      

 

 

      

 

 

      

 

 

      

 

SCHEDA  III – 1  Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 

Elaborati tecnici per i lavori di: 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PISCINA COMUNALE E 

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA COPERTURA IN LEGNO 

Codice scheda: 

 
Scheda III - 1 

 

Elenco degli elaborati 

tecnici relativi all’opera 

nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 

hanno predisposto gli elaborati tecnici  

Data del 

documento 

Collocazione degli 

elaborati tecnici 

Note  

PROGETTO 
DEFINITIVO-
ESECUTIVO 

Nominativo: Ing. Bernabeni Marco 

indirizzo:  Strada Ghisiolo, 27 - 

Mantova (MN) 

telefono:       0376 1587662 

2022 
Presso proprio 

studio 

 

 Nominativo: 

indirizzo: 

telefono: 

   

 Nominativo: 

indirizzo: 

telefono: 

   

 

SCHEDA   III – 2  Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e 

statica dell’opera 

 

Elaborati tecnici per i lavori di: 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PISCINA COMUNALE E 

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA COPERTURA IN LEGNO 

Codice scheda: 

 
Scheda III - 1 

 

Elenco degli elaborati 

tecnici relativi all’opera 

nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 

hanno predisposto gli elaborati tecnici  

Data del 

documento 

Collocazione degli 

elaborati tecnici 

Note  



PROGETTO 
DEFINITIVO-
ESECUTIVO 

Nominativo: Ing. Bernabeni Marco 

indirizzo:  Strada Ghisiolo, 27 - 

Mantova (MN) 

telefono:       0376 1587662 

2022 
Presso proprio 

studio 

 

 Nominativo: 

indirizzo: 

telefono: 

   

 Nominativo: 

indirizzo: 

telefono: 

   

 

SCHEDA  III – 3 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera 

Elaborati tecnici per i lavori di: 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PISCINA COMUNALE E 

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA COPERTURA IN LEGNO 

Codice scheda: 

 
Scheda III - 1 

 

Elenco degli elaborati 

tecnici relativi 

all’opera nel proprio 

contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 

hanno predisposto gli elaborati tecnici  

Data del 

documento 

Collocazione degli 

elaborati tecnici 

Note  

PROGETTO 
DEFINITIVO-
ESECUTIVO 

Nominativo: Ing. Bernabeni Marco 

indirizzo:  Strada Ghisiolo, 27 - 

Mantova (MN) 

telefono:       0376 1587662 

2022 
Presso proprio 

studio 

PROGETTO 
DEFINITIVO-
ESECUTIVO 

 Nominativo: 

indirizzo: 

telefono: 

   

 Nominativo: 

indirizzo: 

telefono: 
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PROCEDURA PER LA GESTIONE DEL RISCHIO IN CANTIERE LEGATO 

ALL’EMERGENZA COVID-19 

1. SCOPO 

Per far fronte alla crescente preoccupazione per i possibili rischi connessi alla diffusione del virus 

COVID 19 nell’uomo e per il suo potenziale pandemico, visti: 

- le Direttive Regionali e di Protezione Civile emanate in riferimento all’emergenza Covid19 

- PROTOCOLLO, CONDIVISO CON ANAS S.P.A., R.F.I., ANCE, FENEAL-UIL, FILCA-CISL E 

FILLEA- CGIL, DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 

DEL COVID 19 NEI CANTIERI EDILI del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il 

19.03.2020 e successiva integrazione del 24/04/2020 che qui si allega; 

- DPCM 11 marzo 2020 e relativo Allegato 1 e successivi decreti, circolari, ordinanze inerenti le 

attività produttive (DPCM 22.3.20, 1.4.20, 10.4.20 e 26.4.20); 

- Ordinanza Regione Lombardia n. 539 del 3.05.2020 (in assolvimento dell’Ordinanza n. 537); 

La ditta Affidataria che abbia deciso di adottare la presente procedura finalizzata alla gestione del 

rischio di contagio COVID-19 all’interno dei luoghi di lavoro (cantieri esterni) deve fornire ai 

lavoratori le misure di prevenzione necessarie al contenimento del contagio da COVID 19. 

Pertanto, il presente documento è allegato al PSC e ne costituisce parte integrante. 

Per i cantieri, in relazione alla loro collocazione e tipologia, le misure di prevenzione anche in coerenza 

con il protocollo sottoscritto il 24 aprile 2020 da CGIL,CISL,UIL CONFINDUSTRIA, RETE IMPRESE 

ITALIA, CONFAPI, ALLEANZA COOPERATIVE, raccomandano che: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di 

supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 

previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 

- siano sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi 

eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. Favorire il più possibile lo 

sfasamento spazio-temporale delle attività di cantiere; 

- siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle 

lavorazioni da eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, siano adottati strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza 

nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I 

committenti vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza anti-contagio; 
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- siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando 

l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del 

cantiere; 

- si favoriscono intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

2. DESCRIZIONE DELLA FONTE DI RISCHIO: NUOVO CORONAVIRUS COVID-19 
INFORMAZIONE DI ORDINE GENERALE 

Che cos’è un Coronavirus? 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 

raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome Respiratoria Mediorientale (MERS) e la Sindrome 

Respiratoria Acuta Grave (SARS). 

Che cos’è il nuovo Coronavirus? 

Il nuovo Coronavirus (n-CoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo. In particolare, quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), 

non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 

Quali sono i sintomi di una persona infetta da un Coronavirus? 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 

raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 

Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con 

malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona? 

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto 

con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio 

tramite: 

· la saliva, tossendo e starnutendo 

· contatti diretti personali 

· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi 

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

Per contatto stretto si intende: 
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· operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di 

COVID-19, o personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2. 

· essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto o 

confermato di COVID-19. 

· vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19. 

· aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto o 

confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri 

dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 

abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando una 

maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella 

stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 

manifestazione della malattia nel caso in esame. 

Come gestire un contatto stretto di un caso confermato di COVID-19? 

Sulla base dell’Ordinanza “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva 

COVID-19’del 21 febbraio 2020, le Autorità sanitarie territorialmente competenti devono applicare ai 

contatti stretti di un caso confermato la misura della quarantena con sorveglianza attiva, per quattordici 

giorni. 

Cosa posso fare per proteggermi? 

E’ caldamente consigliato di tenersi informati attraverso i canali ufficiali: sito web del Ministero della 

Salute (www.salute.gov.it), siti delle Regioni, nonché il sito del Comune di residenza. 

Raccomandiamo, inoltre, di adottare le seguenti misure di protezione personale: 

1. Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani. 

2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute. 

3. Evitare abbracci e strette di mano. 

4. Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro. 

5. Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie). 

6. Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva. 

7. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 

8. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 
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9. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico. 

10. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

11. Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate. 

Contatti utili 

La protezione civile invita a non recarsi al pronto soccorso o dal medico di famiglia per non moltiplicare 

la possibilità di contagio, ma contattare il 112 (laddove attivo il Numero Unico per la Gestione delle 

Emergenze) ovvero il 118 o il numero 1500 del ministero della Salute, o i numeri verdi regionali riportati 

di seguito: 

Lombardia 800 89 45 45 

3. INFORMAZIONE SPECIFICA PER I CANTIERI 

Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 

costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 

entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e affiggendo all’ingresso del 

cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 

modalità di comportamento. In particolare, le informazioni riguardano i seguenti OBBLIGHI: 

· il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le 

persone in tale condizione – nel rispetto delle indicazioni della disciplina della privacy vigente – 

saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 

e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 

curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 

o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 

in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 

individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 

interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
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· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel 

cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; Per 

questi casi si fa riferimento al Decreto-legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

4. ISTRUZIONI E COMPORTAMENTO DA SEGUIRE 

Tenuto conto del continuo evolversi della situazione sanitaria in Italia, fermo restando la priorità del 

diritto alla salute, in coerenza con le indicazioni del Ministero della Salute e delle Regioni coinvolte, si 

riportano di seguito le istruzioni da seguire: 

· è necessario che tutti gli addetti siano a conoscenza delle misure precauzionali ufficializzate dalle 

Autorità Competente, pertanto l’azienda si adopera per la rapida diffusione di eventuali aggiornamenti 

(mediante affissione in bacheca, consegna a mezzo mail, etc.) 

· l’organizzazione degli orari di lavoro (in particolare all’interno dei cantieri e con il coordinamento 

del CSE) dovranno permettere di garantire il rispetto di quanto indicato nella presente 

procedura e delle generali misure precauzionali; 

. sono raccomandate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro (sia all’interno della sede 

operativa che presso gli eventuali cantieri esterni) con prodotti aventi caratteristiche indicate nella 

circolare n.5443 del 22/02/2020 del Ministero della Salute. In particolare, saranno effettuate pulizie 

giornaliere e sanificazione periodica delle postazioni di lavoro, degli spazi comuni (es. bagni, baracche 

cantiere, superfici, scrivanie, etc.), dei mezzi d’opera con le relative cabine di guida e di pilotaggio ed 

inclusi anche gli strumenti individuali di lavoro. Le operazioni di sanificazione degli spazi comuni e 

dei servizi igienici dovranno essere registrate ed annotate in un apposito registro per gli 

opportuni controlli. 

Il Datore di lavoro dovrà inoltre fornire specifico detergente e renderlo disponibile in cantiere sia 

prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. La periodicità della sanificazione dovrà 

essere stabilita dal datore di lavoro previa consultazione del Medico Competente aziendale, del RSPP e 

del RLS. 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
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Il datore di lavoro infine dovrà verificare l'avvenuta sanificazione di tutti i locali di cantiere (esterni ed 

interni), degli alloggiamenti e dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 

sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute.   

· agli operatori è data la possibilità di allontanarsi dalla propria postazione per potersi lavare le mani. E’ 

fatto obbligo del Datore di Lavoro la fornitura in cantiere di idonei mezzi detergenti per le mani. 

· nel caso di attività in cantiere, richiedere ai lavoratori di mantenere il rispetto della distanza di 1 

metro durante l’attività lavorativa. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di 

sicurezza, le imprese, previa valutazione del rischio anche con l’ausilio del medico competente, 

dovranno definire i DPI anti-contagio da adottarsi per qualunque lavorazione (Nota: si ricorda che con 

l’art. 16 della L.n. 27/2002 viene temporaneamente modificato anche l’art- 74 del D.Lgs. 81/2008 

stabilendo che per tutta la durata della pandemia le “mascherine chirurgiche” sono considerate DPI). 

. In mancanza di idonei DPI dovranno essere sospese le attività. 

· valutare una eventuale diversa organizzazione degli spazi di svolgimento dei lavori e/o un nuovo 

cronoprogramma dei lavori per evitare assembramenti di persone; 

· tutto il personale è tenuto a comunicare al proprio responsabile diretto se direttamente o indirettamente 

ha avuto contatti con persone infette o a rischio. 

· in caso di sintomi di raffreddamento (febbre superiore a 37,5°, mal di gola, tosse, dolori articolari, naso 

chiuso e ostruito, starnuti, mal di testa, spossatezza, raffreddore), si richiede a tutto il personale di 

contattare il proprio medico di base e di non recarsi a lavoro dandone comunicazione al proprio 

responsabile. Ai lavoratori eventualmente assenti per aver contratto il virus, si applica la disciplina di 

malattia. 

· in tutte le attività lavorative, compresi i punti di contatto con personale proveniente dall’esterno 

ovvero, all’interno dei cantieri, aree di lavoro con presenza di subappaltatori (zone di carico/scarico 

merci, reception, aree cantieri, ecc.) devono essere garantite le distanze minime di almeno un metro tra 

ogni lavoratore anche impegnato sulle linee di produzione. Qualora non sia tecnicamente possibile, si 

adottano Dispositivi di Protezione Individuali (vedasi punto in seguito). 

· nei punti di ristoro, nelle mense e refettorio (laddove presenti) è vietato l’assembramento, deve essere 

rispettata la distanza di sicurezza di almeno un metro e limitata la permanenza per il tempo minimo 

necessario alla consumazione. Dopo ogni permanenza sono a disposizione mezzi per effettuare le 

operazioni di sanificazione con prodotti a base alcolica. 
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EVENTUALI ATTIVITA’ D’UFFICIO E AMMISTRATIVE 

Sono vietate tutte le attività che prevedano l’aggregazione di persone. Di regola, le riunioni in presenza 

con ospiti esterni devono essere riprogrammate o sostituite con riunioni in video-conferenza o call-

conference. 

Nel caso di riunioni di coordinamento, qualora non sia possibile il collegamento in remoto, all’interno dei 

cantieri, è necessario garantire la distanza di sicurezza tra i presenti di almeno 1 metro; 

Le trasferte devono essere limitate a quelle considerate inevitabili e non differibili. 

Laddove possibile, è favorito l’utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolto 

al proprio domicilio o in modalità a distanza. Pertanto, si rimanda all’allegato contenente l’”Informativa 

sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n. 81)” 

Sono incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva. 

Si raccomanda che siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione. 

Il datore di lavoro valuterà i dipendenti con particolari condizioni di salute (come le lavoratrici in 

gravidanza o lavoratori con comprovate patologie pregresse) e adotterà misure specifiche quali il 

telelavoro o il lavoro in presenza in luoghi che tengano tali lavori separati dagli altri. 

Sono mantenuti a disposizione degli addetti primo soccorso, adeguati dpi (come da elenco precedente) 

per poter intervenire in sicurezza in caso di primo soccorso. 

Si rimanda inoltre alle disposizioni specifiche già approvate e riportate in allegato. 

5. GESTIONE DEGLI SPOSTAMENTI 
Si specifica che nell’eventualità di spostamenti per motivi di lavoro (che in generale saranno evitati al 

minimo indispensabile a garantire la continuità operativa per tutta la durata dell’emergenza COVID19) è 

necessario mantenere all’interno dell’abitacolo le precauzioni impartite per il contenimento del 

contagio: 

· in caso di presenza contemporanea di più personale. È necessario garantire la distanza di 1 metro tra 

gli addetti (quindi preferire viaggi con massimo 2 persone da posizionarsi a lato guidatore e sedile 

posteriore). E’ opportuno l’utilizzo di guanti e, nel caso non sia possibile garantire la distanza di 

sicurezza, utilizzare anche i DPI previsti (es. maschera) 

· è comunque obbligatorio l’utilizzo di guanti e sono rese disponibili le soluzioni idroalcoliche per 

consentire la pulizia costante (almeno quando si scende e si sale sul mezzo) delle parti in contatto con 

le mani (volante, cambio, ecc.). 

· Durante il viaggio si raccomanda il continuo ricambio di aria all’interno dell’abitacolo. 
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6. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 

personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza 

minima di un metro; 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 

prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 

giornaliera; 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va 

garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un 

numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati 

oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, 

per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle 

maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del 

veicolo. 

7. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI ED UTILIZZO DI ATTREZZATURE 

E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani. 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 

altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di 

protezione (guanti, visiera, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) come da indicazioni aziendali. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani frequentemente eventualmente mediante utilizzo di 

soluzione igienizzante all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita 

dai servizi igienici. I mezzi di cantiere (quali ad es. escavatori, piattaforme elevatrici, pale), se utilizzati 

da più persone, dovranno essere igienizzati (per la porzione riguardante quadro di comando, volante, 

maniglie, etc.), ogni volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione idroalcolica. 

Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i guanti. 

Si suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione idroalcolica. In 

particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da parte 

delle maestranze. 
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Per i momenti relativi alla pausa pranzo, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i 

lavoratori, andrà effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’aggregazione, sfalsando se necessario 

la suddetta pausa di 30 minuti l’una dall’altra. 

8. MISURE SPECIFICHE DI PULIZIA 

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree 

comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione 

vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le 

auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere. 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 

promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 

durante che al termine della prestazione di lavoro. 

Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, 

compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo 

ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 

cantiere. 

E’ assicurata idonea pulizia dei luoghi e delle aree frequentati da pubblico e personale con acqua e 

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

In particolare, sono risultati efficaci nell’abbattere la carica virale l’effettuazione di un primo passaggio 

con detergente neutro ed un secondo passaggio con ipoclorito di sodio 0,1% o, per le superfici che 

possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, con etanolo al 70%. 

Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata 

ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa i DPI previsti dalle schede 

di sicurezza dei prodotti in uso. 

La pulizia deve riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 

sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. 

La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed 

agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS o RSLT territorialmente competente). 
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Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 

intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 

territorialmente competente). 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di 

tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 

indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

9. GESTIONE SPAZI COMUNI (UFFICI CANTIERE, SPOGLIATOI, ..) 

L’accesso agli spazi comuni, compresi gli uffici di cantiere, spogliatoi, ecc. è contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e 

con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. Nel caso di 

attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al 

fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, il coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al 

riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei 

lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere. 

il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la 

mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 

indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 

tastiere dei distributori di bevande. 

 

 

10. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEL 

CRONOPROGRAMMA E DELLE LAVORAZIONI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 

COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 

intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del 

cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con 

l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una 

diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
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11. INFORMATIVA PER I LAVORI 

Tutti i lavoratori e gli eventuali visitatori/fornitori e subappaltatori sono informati circa le prescrizioni 

attualmente in vigore per il contrasto della situazione di emergenza COVID19, ed in particolare: 

1) Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali 

e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

2) E’ fatto divieto di ingresso ovvero di permanenza sul luogo di lavoro e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, se sussistono le condizioni di pericolo 

(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

3) Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

4) Impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

5) Preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

6) Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

aziend (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani 

e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

7) L’accesso ai fornitori esterni e/o visitatori è limitato ai casi di effettiva necessità. Il personale dovrà 

accoglierlo esclusivamente mantenendo la distanza di sicurezza e preferendo la consegna di 

documenti via mail e scarico delle merci a distanza. E’ fatto divieto di utilizzo dei servizi igienici del 

proprio personale, è necessario l’uso dei servizi a loro dedicati, se presenti. 

8) Qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli 

stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali 

aziendali di cui ai precedenti punti 

9) Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 

attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

10) Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali (diverse dagli 

spostamenti e gestione di cantieri temporanei e mobili), anche se già concordate o organizzate 
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11) Sono vietate attività all’interno di spazi confinati 

12) Nel caso di cantieri, attenersi alle ulteriori misure impartite tramite il CSE 

13) Limitare i contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliati, sala mensa/refettorio) mantenendo sempre 

la distanza di sicurezza di almeno 1 metro. Laddove possibile sono presenti segnali a pavimento per 

la corretta gestione delle distanze 

14) Gli spostamenti all’interno del sito aziendale e fuori (cantieri) devono essere limitati al minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 

15) non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 

un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

16) sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo 

permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 

 

12. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 

sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al 

direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria 

e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , 

n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza 

per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” 

di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

 

13. SORVEGLIANZA SANITARIA / MEDICO COMPETENTE / RLS O RLST 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. Decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia. 
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La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, 

sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 

diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

14. FLUSSOGRAMMA DELLE COMPETENZE E DELLE MODALITA’ D’INTERVENTO 
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15. CARTELLONISTICA DA IMPLEMENTARE per RISCHIO COVID-19 
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16. IMMAGINE RACCOMANDAZIONI DEL MINISTERO DELLA SALUTE 
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REGISTRO ACCESSI/PRESENZE IN CANTIERE: 

 

DATA: ORA: TEMPERTURA 
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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condivide con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali,  ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative , Feneal 
Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL  il seguente: 
 
 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI  
 
 
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi 
Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi“, il cui contenuto è stato integrato in data 24 aprile 
2020, e alle cui previsioni il presente protocollo fa integralmente rinvio. Inoltre, le previsioni del 
presente protocollo rappresentano specificazione di settore rispetto alle previsioni generali 
contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020. 
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per 
tutte le categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia,, si è ritenuto 
definire ulteriori misure. 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 
finalizzate a incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 
adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio 
biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.  
Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 
attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si 
estendono ai titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo 
cantiere 
 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 
favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali:  

 
• attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività 

di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 
• sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione 

delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 
• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 

contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione; 

• sono incentivate le ferie maturate  e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al 
cantiere; 
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• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 

se già concordate o organizzate  
• sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, 

contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e 
degli orari del cantiere; 
 
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 
lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 
lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza 
nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 
E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi 
di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere. 
Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 
possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi 
ricavati.  
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti 
protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da 
eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, 
siano adottati strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione 
dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede  ad integrare 
il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I committenti,attraverso i 
coordinatori per la sicurezza,vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza anti-
contagio; 
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.  
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 
posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 
pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 
adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 
 
 
Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente 
protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle 
persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori 
misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più 
incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali 
aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 
 
 
1-INFORMAZIONE 
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Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 
costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento. 
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 
al cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1  - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio; 
• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 

                                                 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati 
personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce 
di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le 
ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei 
dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con 
riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da 
COYID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 
e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine 
dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i 
dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al 
trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere 
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere 
diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta 
da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al 
superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 
dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
 



 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
 

 

4 

protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare 
la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 
avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;  
• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 
• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
 
 
2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI  
 
• Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza 
e coordinamento; 
 
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non 
è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza minima di un metro; 
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera; 
• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 
cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con 
orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, 
come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la 
pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. 
mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 
 
 
 3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE  
 

• Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli 
spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini 
della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le 
relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le 
auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 
 

• Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo 
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disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di 
lavoro; 

 
• Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e 

di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, 
nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture 
esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere; 

 
• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede 

alla pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni 
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove 
necessario, alla loro ventilazione  

 
• La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del 
medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e 
protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente); 

• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i 
protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono 
inderogabilmente essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione 
individuale; 

• Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti 
aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute; 

 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 
delle lavorazioni; 
• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
 
 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
presente Protocollo di Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti 
dispositivi; 
• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità; 
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• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove 
nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf); 
• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso 
delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 
lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria 
(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI; 
• il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la 
relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la 
progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta 
attuazione; 
• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro 
prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi 
individuale di protezione anche con tute usa e getta; 
• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di 
occupati (superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito 
servizio medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli 
addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni 
necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19; 
 
 
 
6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
 
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 
nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 
utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, 
il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 
attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 
• il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione 
degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 
deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti 
anche delle tastiere dei distributori di bevande; 
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7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 
al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo 
così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni  anche attraverso la 
turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene 
all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 
 
8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
 
• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore 
di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e  procedere  immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute; 
• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 
 
 
9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
 
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia; 
• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 
di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio; 
• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 
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• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 
della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 
 
10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
 

• È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali e del RLS.  

• Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni 
sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà 
istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la 
sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti 
delle parti sociali.  

• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari 
del presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle 
autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 
della diffusione del COVID19. 

Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e 
dell’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi 
eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 
 
 

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI 
ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE 
ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RITARDATI 
O OMESSI ADEMPIMENTI 

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di 
cantiere, della disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per 
contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente 
all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di 
un metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero 
sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, 
cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta 
documentato  l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua  mancata  
consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 

2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di 
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tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle 
adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 
ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: 
conseguente sospensione delle lavorazioni; 

3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena 
tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente 
sospensione delle lavorazioni; 

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di 
sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di 
strutture ricettive disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni. 

5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze 
funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni 

 
La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza 
nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa 
e non esaustiva.  

 
Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria 
sulla base delle indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della salute e 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in relazione alle modalità di contagio del COVID-19.  
 

Roma, 24 aprile 2020. 
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PREMESSA 
 

 

A seguito dell’emanazione del Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro, relativo a tutti i settori produttivi ed al 

Protocollo emanato dal MIT condiviso da Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca CISL e Fillea CGIL, 

tutte le parti sociali dell’edilizia hanno siglato un ulteriore protocollo recante linee guida per l’intero 

settore edile. 

Il documento, che deriva dal Protocollo delle Parti sociali confederali e recepisce il Protocollo del 

MIT, è stato integrato con altri elementi di dettaglio tipici del settore edile, recando ulteriori 

adempimenti necessari per garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori al fine di 

prevenire il contagio da Covid-19. 

L’intesa ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri connessi alla 

pandemia Covid-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa. 

Le imprese edili, pertanto, adottano il suddetto Protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali 

altri specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di lavoro e 

ferme restando le norme previste dai decreti governativi, e applicano le misure di precauzione 

elencate nel documento, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e 

garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro nell’ambito della pandemia da COVID19. 

 

Il presente lavoro raccoglie, sotto forma di check-list, alcune indicazioni del suddetto protocollo al 

fine di consentire ai tecnici dei CPT di verificare l’attuazione dello stesso durante i sopralluoghi di 

cantiere. 

In particolare, non si sono considerati i punti 7 e 9 del suddetto protocollo condiviso poiché 

strettamente correlati all’organizzazione aziendale. 

Per ogni elemento indicato nel protocollo è riportato il riferimento, il suggerimento delle possibili 

azioni conseguenti e delle note.  

 

Le misure che seguono hanno validità fino alla durata della pandemia stessa, salvo ulteriori 

indicazioni. 
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CHECK-LIST INDICAZIONI DEL PROTOCOLLO 
 

 

Indicazione Azione  Verifica Note 

Sì No n.a. 

1. INFORMAZIONE 

1.0 Il datore di lavoro, anche con 

l’ausilio degli enti bilaterali 

formazione/sicurezza delle 

costruzioni che adottano 

strumenti di supporto utili alle 

imprese, informa i lavoratori sulle 

regole fondamentali di igiene 

per prevenire le infezioni virali, 

attraverso le modalità più 

idonee ed efficaci (per esempio 

consegnando e/o affiggendo 

all’ingresso del cantiere e nei 

luoghi maggiormente 

frequentati appositi cartelli 

visibili che segnalino le corrette 

modalità di comportamento).  

 

In caso di lavoratori stranieri che 

non comprendono la lingua 

italiana, si invitano i Datori di 

Lavoro a fornire materiale nella 

loro lingua madre o ricorrere a 

dépliant informativi con 

indicazioni grafiche. I lavoratori 

autonomi dovranno ricevere le 

medesime informazioni in merito 

alle misure adottate nello 

specifico cantiere. 

 

L’impresa affidataria, in 

concerto con il 

Committente/Responsabile dei 

lavori e con il Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione, 

definirà le modalità di 

informazione per altri soggetti 

diversi dal lavoratore che 

dovranno entrare in cantiere (es. 

tecnici, visitatori, ecc.).  

Verificare la presenza di 

materiale informativo 

inerente le regole 

fondamentali di igiene 

e la corretta modalità di 

diffusione dello stesso 

(Affissione di cartelli, 

depliants informativi, 

eventualmente tradotti 

nelle lingue madri dei 

lavoratori stranieri, 

ecc.). 

   In caso di risposta 

negativa, si potrebbe 

suggerire all’impresa di 

utilizzare gli opuscoli 

elaborati dal governo 

o in alternativa quelli 

elaborati dagli 

organismi paritetici. 

1.0.1 Principali informazioni da 

fornire 

     

Obbligo di rimanere al proprio 

domicilio in presenza di febbre 

(oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il 

proprio medico di famiglia e 

l’autorità sanitaria (numero 1500 

Verificare    In caso di risposta 

negativa si potrebbe 

suggerire all’impresa di 

elaborare un 

documento da fornire 

a tutti i lavoratori, con 
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o il numero 112, seguendone le 

indicazioni);  

le specifiche 

informazioni. 

Modalità con cui sarà eseguito il 

controllo della temperatura al 

lavoratore; 

Verificare    In caso di risposta 

negativa si potrebbe 

suggerire all’impresa di 

elaborare un 

documento da fornire 

a tutti i lavoratori, con 

le specifiche 

informazioni relative 

alla procedura che 

verrà adottata per il 

controllo della 

temperatura al 

lavoratore prima 

dell’ingresso in 

cantiere. 

Obbligo di non fare ingresso o di 

permanere in azienda e in 

cantiere e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, 

anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, o 

contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, 

etc) per le quali i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere 

nel proprio domicilio;  

Verificare    In caso di risposta 

negativa si potrebbe 

suggerire all’impresa di 

elaborare una 

procedura e la relativa 

modulistica per 

compilare la 

dichiarazione prima di 

accedere in cantiere. 

Si ritiene utile suggerire 

al datore di lavoro di 

elaborare una 

procedura relativa alle 

specifiche modalità di 

comunicazione interna 

per la segnalazione di 

eventuali sintomi 

pervenuti 

successivamente 

all’ingresso. 

Impegno a rispettare tutte le 

disposizioni delle Autorità e del 

datore di lavoro nel fare 

accesso in cantiere e in azienda 

(in particolare, mantenere la 

distanza di sicurezza, osservare 

le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti 

sul piano dell’igiene);  

Verificare    Si potrebbe suggerire 

al datore di lavoro di 

elaborare un modello 

di impegno da far 

sottoscrivere ad ogni 

lavoratore relativo alle 

disposizioni igieniche 

da rispettare. 

Impegno a informare 

tempestivamente e 

responsabilmente il datore di 

lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante 

l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza 

dalle persone presenti. 

 

 

 

Verificare    Si potrebbe suggerire 

al datore di lavoro di 

elaborare un modello 

di impegno da far 

sottoscrivere ad ogni 

lavoratore relativo alle 

disposizioni igieniche 

da rispettare. 
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2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA  

2.1 - Al personale, prima 

dell’accesso al luogo di 

lavoro/cantiere sarà effettuato il 

controllo della temperatura 

corporea.  

Verificare che sia stato 

effettuato il controllo 

della temperatura 

corporea. 

   Si potrebbe suggerire 

al datore di lavoro di 

elaborare una 

procedura nella quale 

vengono specificate le 

modalità relative al 

controllo della 

temperatura corporea 

e la modulistica 

necessaria per 

annotare la stessa in 

riferimento ad ogni 

dipendente che 

effettua l'accesso al 

cantiere. 

2.2 - Se tale temperatura risulterà 

superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di 

lavoro/cantiere. Le persone in 

tale condizione - nel rispetto 

delle indicazioni riportate in nota 

- saranno momentaneamente 

isolate e fornite di mascherine, 

non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso e/o nelle infermerie di 

sede, ma dovranno contattare, 

nel più breve tempo possibile, il 

proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni; 

Verificare che, in caso 

di temperatura 

superiore a 37,5, non sia 

stato consentito 

l’accesso al personale 

interessato e che le 

persone in tale 

condizione siano state 

momentaneamente 

isolate e dotate di 

mascherine 

   La procedura di cui al 

punto precedente 

dovrebbe anche far 

riferimento alla 

gestione del personale 

a cui viene riscontrata 

una temperatura 

corporea superiore a 

37,5, nonché ai 

comportamenti che 

deve adottare il 

personale che effettua 

le misure della 

temperatura corporea. 

2.3 - Il datore di lavoro informa 

preventivamente il personale, e 

chi intende fare ingresso in 

azienda/cantiere, della 

preclusione dell’accesso a chi, 

negli ultimi 14 giorni, abbia 

avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al Covid-19 o 

provenga da zone a rischio 

secondo le indicazioni dell’OMS;  

Verificare che tali 

informazioni vengano 

fornite nel rispetto della 

normativa sulla privacy. 

   In caso di risposta 

negativa si potrebbe 

suggerire all’impresa di 

elaborare un 

documento Da fornire 

a tutti i lavoratori, con 

le specifiche 

informazioni. 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE  

3.1 - E’obbligatorio che le persone 

presenti in cantiere o in azienda 

adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le 

mani 

Verificare che siano 

state impartite le 

istruzioni per una 

corretta igiene delle 

mani. 

   In caso di risposta 

negativa suggerire al 

datore di lavoro di 

impartire istruzioni 

specifiche per una 

corretta igiene delle 

mani tramite azioni di 

informazione . 

3.2 - L’azienda mette a disposizione 

idonei mezzi detergenti per le 

mani;  

Verificare     

3.3 – E’ raccomandata la frequente 

pulizia delle mani con acqua e 

sapone o con soluzione 

idroalcolica ove non presenti 

acqua e sapone. In assenza di 

acqua e sapone, le soluzioni 

idroalcoliche possono essere 

ubicate in punti quali l’ingresso 

Verificare la eventuale 

presenza di distributori di 

soluzioni idroalcoliche. 
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dei cantieri o in prossimità 

dell’ingresso dei baraccamenti, 

mense, spazi comuni,ecc. ; 

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI  

4.1 - E’ compito del datore di 

lavoroelaborare una procedura, 

anche coinvolgendo gli RLS/RLST 

per gli aspetti di loro competenza, 

che tenga conto dei punti 

seguenti:  

Verificare la presenza di 

tale procedura. 

    

4.1.1 - per l’accesso di fornitori 

esterni, individuare procedure di 

ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e 

tempistiche predefinite, al fine di 

ridurre le occasioni di contatto 

con il personale in forza in 

cantiere o negli uffici coinvolti;  

Verificare la presenza di 

tali procedure. 

    

4.1.2 - se possibile, gli autisti dei 

mezzi di trasporto devono 

rimanere a bordo dei propri 

mezzi. Per le necessarie attività 

di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi 

alla rigorosa distanza di un 

metro. Nel caso in cui ciò non 

sia possibile, è necessario 

utilizzare guanti monouso e 

mascherina anche per 

l’eventuale scambio di 

documentazione (laddove non 

possibile uno scambio 

telematico), se necessaria la 

vicinanza degli operatori;  

Verificare che sia 

possibile mantenere la 

distanza di sicurezza di 

un metro e, laddove 

non sia possibile, che 

siano utilizzati guanti 

monouso e mascherine. 

    

4.1.3 - per fornitori/trasportatori e/o 

altro personale esterno, 

individuare/installare servizi 

igienici dedicati, ove possibile; 

prevedere il divieto di utilizzo di 

quelli del personale dipendente 

e garantire una adeguata 

pulizia giornaliera;  

Verificare la eventuale 

presenza di servizi 

igienici dedicati per 

fornitori/trasportatori e/o 

altro personale esterno. 

    

Verificare che venga 

rispettato il divieto di 

utilizzo di servizi igienici 

del personale 

dipendente. 

    

4.1.4 - va ridotto, per quanto 

possibile, l’accesso ai visitatori; 

qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni, gli 

stessi dovranno sottostare a tutte 

le regole aziendali, ivi previste;  

 

Verificare il rispetto di 

tale procedura. 

   Suggerire a datore di 

lavoro di elaborare 

una specifica 

procedura per 

regolamentare 

l’accesso ai visitatori 

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE  

5.1 - L’azienda assicura la pulizia 

giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali e ambienti 

chiusi (es. baracche di cantiere, 

spogliatoi, locali refettorio);  

Verificare il rispetto di 

tale indicazione. 

    

5.2 - L’azienda assicura la pulizia 

giornaliera e la sanificazione 

periodica delle parti a contatto 

Verificare il rispetto di 

tali indicazioni. 
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con le mani degli operatori delle 

attrezzature e postazioni di 

lavoro fisse (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo 

si citano la pulsantiera della 

sega circolare, della taglia 

piegaferri, della betoniera a 

bicchiere e i manici degli utensili 

manuali e degli elettroutensili). Si 

invitano inoltre i datori di lavoro 

ad organizzare le proprie 

squadre in modo che tali 

attrezzature vengano utilizzate 

dalle medesime persone 

durante il turno di lavoro. Si 

dovranno in ogni caso fornire o 

rendere disponibili specifici 

detergenti per la pulizia degli 

strumenti individuali;  

5.3 - l’azienda assicura la pulizia 

giornaliera e la sanificazione 

periodica di pulsantiere, quadri 

comando, volante, ecc. delle 

postazioni di lavoro degli 

operatori addetti alla 

conduzione di macchine e 

attrezzature (es. sollevatori 

telescopici, escavatori, PLE, 

ascensori/montacarichi, ecc.) e 

dei mezzi di trasporto aziendali. 

Va garantita altresì la pulizia a 

fine turno e la sanificazione 

periodica di tastiere, schermi, 

mouse, distributori di bevande, 

con adeguati detergenti, sia 

negli uffici, sia nei 

baraccamenti, ove presenti;  

Verificare il rispetto di 

tali indicazioni. 

   Si potrebbe suggerire a 

datore di lavoro di 

elaborare una 

specifica procedura 

nella quale prevedere 

le modalità per 

assicurare la pulizia 

giornaliera e la 

sanificazione periodica 

delle pulsantiere le 

postazioni di lavoro 

degli operatori addetti 

alla conduzione di 

macchine e 

attrezzature eccetera 

ecc. 

5.4 - nel caso di presenza di una 

persona con Covid-19 l’azienda 

procede alla pulizia e 

sanificazione dei locali secondo 

le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute nonché 

alla loro ventilazione;  

Verificare il rispetto di 

tali indicazioni. 

    

5.5 - nelle aziende che procedono 

alle operazioni di pulizia e 

sanificazione, in ottemperanza 

alle indicazioni del Ministero 

della Salute, saranno definiti i 

protocolli di intervento specifici 

con il supporto dei 

Rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza (RLS o RSLT 

territorialmente competente.  

Verificare il rispetto di 

tali indicazioni. 

    

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

6.1 - L’adozione delle misure di 

igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale indicati 

nel Protocollo di 

Regolamentazione è 

fondamentale e, vista l’attuale 
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situazione di emergenza, è 

evidentemente legata alla 

disponibilità in commercio. Per 

questi motivi:  

a) le mascherine dovranno 

essere utilizzate in 

conformità a quanto 

previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione 

mondiale della sanità;  

Verificare il corretto 

utilizzo. 

    

b) data la situazione di 

emergenza, in caso di 

difficoltà di 

approvvigionamento e alla 

sola finalità di evitare la 

diffusione del virus, potranno 

essere utilizzate mascherine 

la cui tipologia corrisponda 

alle indicazioni dall’autorità 

sanitaria. 

Verificare la 

corrispondenza alle 

indicazioni dell’autorità 

sanitaria. 

   Vedi D.L. 18 del 

17/03/2020 

6.2 - Il coordinatore per l'esecuzione 

dei lavori, ove nominato, ai sensi 

del Decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, provvede ad 

integrare il Piano di sicurezza e 

di coordinamento e la relativa 

stima dei costi con tutti i 

dispositivi ritenuti necessari.  

Verificare il rispetto di 

tale indicazione. 

    

6.3 - richiedere ai lavoratori il 

rispetto della distanza di 1 metro 

durante l’attività lavorativa.  

 

Nel caso in cui non sia possibile 

mantenere tale distanza di 

sicurezza, esaminare con il 

coordinatore in fase di 

esecuzione, ove presente, con 

la direzione lavori, con il 

committente/responsabile dei 

lavori, e con gli RSL/RSLT gli 

strumenti da porre in essere, 

compresa, ove possibile, 

un’eventuale diversa 

organizzazione del lavoro e/o un 

nuovo cronoprogramma dei 

lavori, al fine di favorire lo 

sfasamento temporale e 

spaziale delle lavorazioni, 

evitando situazioni di criticità 

dovute alla presenza di più 

imprese o squadre della stessa 

impresa.  

 

Laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come 

principale misura di 

contenimento, adottare idonei 

dispositivi di protezione 

individuale: mascherine 

monouso e altri dispositivi di 

Verificare il rispetto di 

tale indicazione 
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protezione (guanti monouso, 

occhiali, tute, cuffie, camici, 

ecc...) conformi alle disposizioni 

delle autorità scientifiche e 

sanitarie;  

6.4 - definire, ove necessario, 

procedure in cui indicare i 

soggetti incaricati di vigilare sulla 

corretta applicazione delle 

disposizioni ivi previste (es. 

Dirigente/Preposto); 

Verificare la eventuale 

presenza di tale 

procedura. 

    

6.5 - richiedere ai lavoratori il 

rispetto della distanza di 1 

metro, evitando assembramenti 

nei locali per lavarsi, spogliatoi, 

refettori, locali di ricovero e di 

riposo, dormitori, comunemente 

denominati baraccamenti.  

 

Nel caso in cui non sia possibile 

mantenere tale distanza di 

sicurezza, esaminare con il 

coordinatore in fase di 

esecuzione, ove presente, con 

la direzione lavori, con il 

committente/responsabile dei 

lavori e con gli RSL/RSLT gli 

strumenti da porre in essere, 

compresa, ove possibile, 

un’eventuale diversa 

organizzazione nella fruizione dei 

baraccamenti, compresa la 

turnazione delle pause delle 

squadre di lavoro. 

 

 Laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come 

principale misura di 

contenimento, adottare idonei 

dispositivi di protezione 

individuale: mascherine 

monouso e altri dispositivi di 

protezione (guanti monouso, 

occhiali, tute, cuffie, camici, 

ecc...) conformi alle disposizioni 

delle autorità scientifiche e 

sanitarie.  

Verificare il rispetto di 

tale indicazione 

   In caso di risposta 

negativa si potrebbe 

suggerire al datore di 

lavoro di elaborare 

una specifica 

procedura per 

permettere Il rispetto 

della distanza di un 

metro all’interno dei 

locali presenti in 

cantiere quali ad 

esempio spogliatoi, 

refettori, 

baraccamenti 

6.6 - ove presente un servizio di 

trasporto organizzato 

dall’azienda per raggiungere il 

cantiere, va garantita la 

sicurezza dei lavoratori lungo 

ogni spostamento, rispettando 

la distanza interpersonale di 1 

metro tra essi o facendo 

indossare guanti monouso e 

mascherine monouso.  

 

Si potranno prendere in 

considerazione anche flessibilità 

organizzative, quali, ad 

Verificare il rispetto di 

tale indicazione. 
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esempio, frequenza e 

differenziazione delle modalità 

di trasporto. In ogni caso, 

occorre assicurare la pulizia con 

specifici detergenti delle 

maniglie di portiere e finestrini, 

volante, cambio, etc. 

mantenendo una corretta 

areazione all’interno del veicolo. 

6.7 - in caso di utilizzo di mezzi 

propri, limitare il numero di 

persone presenti mantenendo la 

distanza di sicurezza.  

Verificare il rispetto di 

tale indicazione. 

    

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI  

8.1 - Si favoriscono orari di 

ingresso/uscita, nonché di 

pausa, scaglionati in modo da 

evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi, sala 

mensa, ecc);  

Verificare il rispetto di 

tale indicazione. 

    

8.2 - dove è possibile, occorre 

dedicare una porta di entrata e 

una porta di uscita da questi 

locali e garantire la presenza di 

detergenti segnalati da 

apposite indicazioni.  

Verificare il rispetto di 

tale indicazione. 

    

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

10.1 - Nel caso in cui una persona 

presente in azienda o in 

cantiere sviluppi febbre e 

sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare 

immediatamente all’ufficio del 

personale, si dovrà procedere al 

suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria 

e a quello degli altri presenti dai 

locali, l’azienda procede 

immediatamente ad avvertire le 

autorità sanitarie competenti e i 

numeri di emergenza per il 

Covid-19 forniti dalla Regione o 

dal Ministero della Salute. 

Verificare il rispetto di 

tale procedura. 

    

10.2 - l’azienda collabora con le 

Autorità sanitarie per la 

definizione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona 

presente in azienda che sia 

stata riscontrata positiva al 

tampone Covid-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di 

applicare le necessarie e 

opportune misure di 

quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’azienda potrà 

chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare 

cautelativamente lo 

stabilimento, secondo le 

indicazioni dell’Autorità 

sanitaria.  

Verificare il rispetto di 

tale procedura 
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